
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 1994 MA.RIS. realizza servizi e 
concrete opportunità di lavoro destinati 
alle fasce più deboli della popolazione, 
perseguendo così la promozione 
dell’individuo e l’integrazione sociale. 
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Nota metodologica 

All'interno del presente Bilancio di Sostenibilità sono riportate in modo completo tutte le informazioni 

tipicamente richieste da un bilancio sociale, come la descrizione della missione e dei valori 

dell’organizzazione, l’analisi degli stakeholder, le attività realizzate, gli impatti generati sul territorio e sulle 

comunità, nonché gli aspetti relativi alla governance e alla gestione delle risorse umane. La redazione del 

bilancio sociale rappresenta per la Cooperativa un obbligo normativo, ai sensi della Legge 112/2017 e delle 

relative Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in quanto impresa sociale. Tuttavia, 

la Cooperativa ha scelto di adempiere a tale obbligo in un’ottica di maggiore trasparenza, responsabilità e 

miglioramento continuo, adottando un modello più evoluto e integrato: il Bilancio di Sostenibilità. 

Già a partire dallo scorso anno, la Cooperativa ha intrapreso un percorso strutturato di rendicontazione 

volontaria, redigendo il primo Bilancio di Sostenibilità secondo i GRI Standards (Global Reporting 

Initiative), riconosciuti a livello internazionale. Quest’anno, in linea con l’evoluzione normativa europea e 

con l’entrata in vigore della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD), il bilancio è stato 

redatto secondo i nuovi ESRS (European Sustainability Reporting Standards), che impongono requisiti 

più stringenti, articolati e armonizzati a livello europeo. 

Questi standard prevedono la rendicontazione integrata degli impatti ambientali, sociali ed economici, 

attraverso indicatori quantitativi e qualitativi, l’analisi della doppia materialità, la definizione di obiettivi 

misurabili e la valutazione di rischi e opportunità connessi alla sostenibilità. In questo modo, il Bilancio di 

Sostenibilità non solo risponde pienamente ai contenuti previsti dal bilancio sociale, ma ne amplia e 

rafforza la portata, offrendo agli stakeholder una rendicontazione più solida, strutturata e pienamente 

conforme alle normative europee vigenti. 

 

Il presente report è scaricabile dal sito della Cooperativa: www.coopmaris.it 

 
Non essendo sottoposto ad obblighi di legge il report di sostenibilità redatto da CAA non è stato 

sottoposto ad assurance esterna. 

 

 

 

Per eventuali chiarimenti e informazioni sul presente Report è possibile scrivere a: info@coopmaris.it 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verso l’Individuo,  
                       verso la Società. 
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Tema ESG ESRS 

Emissioni di CO₂ e impatti climatici ESRS E1 

Gestione dei rifiuti ed economica circolare ESRS E5 

Uso risorse idriche ESRS E3 

Efficienza energetica e uso risorse ESRS E1, ESRS E5 

Condizioni di lavoro salute e sicurezza  ESRS S1 

Parità di genere, inclusione, non discriminazione ESRS S1 

Formazione e crescita professionale ESRS S1 

Diritti umani e lavoro dignitoso ESRS S1, ESRS S2 

Coinvolgimento delle comunità locali ESRS S3 

Pratiche anti corruzione ESRS G1 

Democraticità interna, coinvolgimento dei soci ESRS 2 

Gestione dei fornitori ESRS 2 
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Settori ad alta intensità di capitale umano. 
Così sono definite tecnicamente le imprese che – come 
la nostra – vedono generato il proprio valore aggiunto 
soprattutto grazie al lavoro. Ma non si tratta solo di avere 
il lavoratore al centro dell’attività produttiva; per natura 
una cooperativa sociale pone al centro dei propri 
processi la persona, nella sua complessità umana.  
 
 
Alla data del 31/12/2024 i lavoratori – soci e non - 
presenti nella nostra Cooperativa erano 978 come 
riportato nella seguente tabella: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’anno 2024 ha visto una leggera diminuzione del 
numero dei soci lavoratori e un aumento del numero dei 
lavoratori dipendenti. 
 
L’impatto occupazionale può essere analizzato anche in 
termini di qualità del lavoro offerto. Un primo indice da 
considerare riguarda la stabilità occupazionale, quindi la 
tipologia di contratto applicato ai lavoratori: al 31 
dicembre 2024 i contratti a tempo indeterminato 
raggiungevano la percentuale dell’82,92%, segno 
tangibile dell’attenzione che la nostra Cooperativa pone 
alla stabilità occupazionale.  
 
 
 
 
 

Divisioni N. 

AMMINISTRAZIONE 29 
SETTORE A 96 
CAMERE 56 
U.B. AMBIENTE (con CIMITERI) 362 
U.B. MULTIUTILITY  435 

TOTALE 978 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Presentare in questa sezione i dati relativi alle persone 
che operano nella Cooperativa significa quindi 
interpretare questi stessi dati con una duplice valenza: 
quella delle importanti risorse umane che permettono la 
realizzazione dei nostri servizi e ne influenzano – grazie 
ad impegno e professionalità – la qualità, e quella 
dell’impatto occupazionale che la nostra organizzazione 
genera non solo in termini  
numerici, ma anche puntando sulla qualità dei rapporti di 
lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Persone che operano per la Cooperativa 

ORGANICO 31/12/2023 31/12/2024 VARIAZIONI 

LAVORATORI SOCI 623 560 - 63 

LAVORATORI NON SOCI 405 415 10 

COLLABORATORI SOCI   0 1 1 

COLLABORATORI NON SOCI   3 2 -1 

Totali 1.031 978 -53 

 

29

96
56

362

435

AMMINISTRAZIO
NE

SETTORE A

CAMERE

U.B. AMBIENTE
(con CIMITERI)

U.B.
MULTIUTILITY
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978  
OCCUPATI 

-53 

rispetto al 2023 

82,92% 

a tempo indeterminato 

428 

presso La Spezia e provincia 

325 

presso Genova e provincia 

81 

presso Massa Carrara e provincia 

93 

presso Savona e provincia 

47 

presso Imperia e provincia 

4 

presso Novara e provincia 
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ALESSANDRIA 

CUNEO 

SANREMO 

IMPERIA 

SAVONA 

GENOVA 

CHIAVARI 

NOVARA 

Prospetto ore lavorate/assenteismo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presenza sul territorio 
 

7.50%

6.29%

0.42%
0.70%

1.04%
1.64%

Composizione % delle ore di 
assenza

ORE 
LAVORATE

ORE 
STRAORD.

ORE 
BANCA 

ORE 
ACCANTO

NATA

TOT.ORE di 
ASSENZA

per 
BANCA 

ORE 
GODUTA

per FERIE / 
ROL

per 
MALATTIA

per 
INFORTUNIO

per 
MATERNITA'

per 
CONGEDI

per 
ASSENZE 

NON 
RETRIBUIT

E

SCIOPERO FIS

AMMINISTRAZIONE 41.442,50 20,00 116,00 9.102,75 67,00 5.188,75 1.799,00 0,00 1.726,00 322,00 0,00 0,00 0,00
SETTORE A con C.M. 218.884,20 8.980,00 7.681,00 44.055,50 5.230,00 17.755,00 15.058,50 568,50 1.568,50 1.089,00 2.786,00 0,00 0,00
U.B. AMBIENTE 589.164,00 24.916,50 4.048,50 123.289,50 1.615,50 49.300,00 54.139,00 2.101,00 2.101,00 8.269,50 5.707,50 56,00 0,00
U.B. MULTIUTILITY 558.504,00 42.470,00 14.972,00 144.939,50 9.448,00 57.376,00 37.733,00 4.646,00 6.645,50 8.255,00 19.861,50 46,00 928,50

1.407.994,70 76.386,50 26.817,50 321.387,25 16.360,50 129.619,75 108.729,50 7.315,50 12.041,00 17.935,50 28.355,00 102,00 928,50
0,95% 7,50% 6,29% 0,42% 0,70% 1,04% 1,64% 0,01% 0,05%
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Turnover 
 
 
 
 
 
 

FOCUS SOCI N.
SOCI AMMINISTRAZIONE 26 % su Totale Amministrazione 89,66% % su Totale SOCI 4,63%
SOCI U.B. SETTORE A 19 % su Totale Settore A 19,79% % su Totale SOCI 3,39%
SOCI CAMERE 40 % su Totale Camere 71,43% % su Totale SOCI 7,13%
SOCI U.B. AMBIENTE (con CIMITERI) 269 % su Totale Ambiente 74,31% % su Totale SOCI 47,95%
SOCI U.B. MULTIUTILITY 207 % su Totale Multiutility 47,59% % su Totale SOCI 36,90%

TOTALE 561

% su U.B. % su TOT.

MESI N° ASSUNTI N° CESSATI
GENNAIO 11 31
FEBBRAIO 49 26
MARZO 26 36
APRILE 40 17
MAGGIO 43 26
GIUGNO 31 49
LUGLIO 37 27
AGOSTO 43 29
SETTEMBRE 27 84
OTTOBRE 27 49
NOVEMBRE 34 37
DICEMBRE 21 31

Totali 389 442

MOVIMENTI IN ENTRATA E USCITA DEL PERSONALE

Focus soci 2024 
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Nel 2024 Ma.Ris Cooperativa Sociale ha continuato 
attraverso i servizi di utilità sociale, a rispondere alle 
esigenze degli stakeholder e del territorio, rafforzando e 
consolidando il concetto di “impresa sociale”, con una 
doppia finalità: la produzione e l’integrazione sociale. 
 
Anche nell’anno trascorso, abbiamo affrontato il doppio 
vincolo della logica del bilancio economico e del mercato 
da una parte – alle quali abbiamo risposto in maniera 
efficiente mettendo in campo adeguate competenze 
tecnico-professionali e manageriali, e conseguenti 
investimenti in risorse umane e materiali – e dall’altro, 
abbiamo perseguito la nostra mission sociale: creare 
opportunità di lavoro remunerato e stabile a persone 
svantaggiate. 

 
Violenza di genere 
 

Centro Antiviolenza Irene 
 
Un punto nodale, per tutto il settore sociale della 
Cooperativa per quest’anno è stato proseguire, dopo la 
vincita nel 2020 il Bando di Appalto della Gestione del 
Centro Antiviolenza Irene in collaborazione con 
Coopselios, che oltre che garantire nuovi posti di lavoro 
e la collaborazione sia con i Servizi Sociali dei vari 
distretti del Comune della Spezia, rappresenta, proprio 
per la delicatezza del tema e la coerenza e con i principi 
etici e la mission di Ma.Ris, un vero e proprio vanto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ma.Ris come aggiudicatario della gara d’appalto ha 
curato la gestione del Centro Antiviolenza, mettendo a 
disposizione un coordinatore, unico referente per il 
Comune della Spezia e due educatori professionali. 
Nel 2024 sono state accolte presso lo sportello 89 donne 
che richiedevano supporto e sostegno, per 5 è stato 
attivato il codice rosso, 10 sono state accolte in 
protezione con i figli minori e 29 sono state prese in 
carico dal punto di vista psicologico e legale, 3 solo 
legale e 34 legale e psicologico, mentre per 12 sono stati 
attivati servizi alternativi ( consultorio, salute mentale, 
servizi sociali..) 
 

89 
richiedenti accolte 

5 
codice rosso 

10 
in protezione 

con figli 

52 
in supporto 

legale e 
psicologico 

 

 
 
 
 
 
 

Centro Amae 

 
L’8 marzo 2022, in occasione della Festa della Donna 
Ma.Ris Cooperativa Sociale, ha, inaugurato il primo 
centro per il trattamento degli uomini autori di violenza , 
secondo i dettami della Convenzione di Istanbul, in 
un’ottica quindi di promozione di relazioni libere da 
violenza. Il centro ha continuato la sua attività per tutto 
il 2024. 
Sono stati presi in carico 35 uomini autori di violenza che 
hanno svolto il programma individuale e di gruppo.  
5 hanno terminato il percorso con esito positivo, mentre 
2 hanno abbandonato. Tutti gli altri hanno regolarmente 
continuato nel loro progetto di trattamento. 
 

Patto di sussidiarietà “La 
rete che unisce: Vasi 
Comunicanti” 
 
Il progetto è da intendersi come evoluzione di quanto 
presentato nel 2011 in occasione del primo patto di 
sussidiarietà in ambito penale, sviluppato ai sensi della 
deliberazione regionale n° 1427/2011 e aggiornato in step 
successivi nel 2012, 2013, 2014, 2015, 2017, 2018, 2019, 
2022, 2023. Questa impostazione fa si che l’attuale 
proposta sia sviluppata in un’ottica integrativa ed 
evolutiva di quanto nelle annualità precedenti già 
presentato e che i principi fondanti, ora come allora, si 
basano sulla convinzione che la società civile, attraverso 
tutte le sue formazioni sociali, cooperazione sociale, 
volontariato, promozione sociale, enti religiosi, 
fondazioni, patronati, altre organizzazioni formali e 
gruppi informali, deve attivarsi per organizzare azioni 
volte al miglioramento della qualità della vita nel 
territorio e per rispondere a problemi emergenti; il tutto 
in coerenza anche con i principi della riforma del Terzo 
Settore. Quanto segue, ancora una volta, tiene conto 
delle evoluzioni organizzative e procedurali che con una 
certa frequenza interessano l’organizzazione degli Uffici 
dell’Amministrazione della Giustizia e gioco forza terrà 
presente le limitazioni operative dettate dall’emergenza 
sanitaria causa Covid 19, ancorché al momento in via di 
chiusura, ma l’esperienza di questi anni ci ha insegnato 
poter tornare. Le azioni del progetto “la rete che unisce” 
intendono proseguire nell’integrazione con quanto 
garantito dai Servizi dell’Amministrazione della Giustizia 
e dai Servizi sociali delle Amministrazioni pubbliche 
locali, esprimendo e valorizzando il principio di 
sussidiarietà di cui all’articolo 118 della Costituzione e 
della legge regionale della regione Liguria n. 42 del 6 
dicembre 2012 “Testo unico delle norme sul Terzo 
Settore”. 

SETTORE A - Servizi psico-socio sanitari 
Attività di cooperativa sociale di tipo A 
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La proposta metodologica con cui Ma.Ris si inserisce in 
tale Patto  è rappresentata da gruppi per gli autori di 
violenza di genere sia in trattamento intramurario che 
extra murario. In tale ottica mette a disposizione due 
educatori di sesso opposto per co condurre i gruppi 
quindicinali che avranno una durata di circa due ore. ;Il 
trattamento gruppale viene considerato in letteratura 
quello di elezione in quanto: 

 il gruppo è considerato catalizzatore di 
cambiamento e l’esperienza del gruppo favorisce la 
sperimentazione di nuovi modelli 
comportamentale che poi potranno essere portati 
anche all’esterno del gruppo. 

 i gruppi forniscono maggior materiale per mettere 
in discussione le credenze e riportare alle 
responsabilità personali rispetto al lavoro 
individuale 

 sono più efficaci nel diminuire l’isolamento sociale 
del maltrattante  

 gli autori possono sentirsi meno soli e più motivati 
a rimuovere quei meccanismi di difesa che 
utilizzano solitamente 

 le condotte positive fungono da materiale per 
l’apprendimento per imitazione. 

I capisaldi dell’intervento sono: 

 riconoscimento e assunzione della responsabilità 
 riflessioni sui rapporti di coppia 
 gestione della rabbia con individuazione di 

strategie di interruzione dei comportamenti 
violenti. 

 acquisizione delle competenze per imparare a 
gestire tutte le emozioni negative 

 acquisizione delle competenze per negoziare i 
punti di vista 

 sviluppare empatia 
 analisi delle scuse utilizzate per la negazione, 

minimizzazione e attribuzione della colpa alla 
vittima. 

 decostituzione dell’abitudine al silenzio. 

In base alle richieste sia dell’Amministrazione 
Penitenziaria che a dell’Ufficio di Esecuzione Penale di 
Massa, si cercherà di attivare due gruppi: uno per i 
detenuti e uno per le persone sottoposte a misura 
alternativa. 

Progetto Mi.C.A.P.   
Misure di comunità in 
ambito penale 
 
La coprogettazione bandita dall’ Ufficio di Esecuzione 
Penale interdistrettuale di Genova ha portato ad un 
gruppo di lavoro formato da enti pubblici (UDEPE 
Genova, in qualità di Capofila, Comune di Genova, 
Comune di Imperia, come comune capofila del Distretto 
Socio-Sanitario 3 Imperiese, ASL 4 Liguria, Comune di 
Garlenda (SV),Comune di Montignoso (MS), Distretto 
Socio-Sanitario 2 Sanremese e Enti Privati aderenti al 
Terzo Settore (Ma. RIS cooperativa sociale, in qualità di 
mandataria e capofila costituenda Ats con Il Biscione 
Cooperativa Sociale , Agorà Società Cooperativa in 
qualità di costituenda Ats, Ceis Genova in qualità di 
mandataria e costituenda Ats con Veneranda compagnia 
delle opere ,Isforcoop agenzia di formazione in qualità di 
costituenda Ats. 

Il progetto prevede una serie di azioni, in ottica di 
giustizia riparativa e cui i rei devono partecipare al fine 
di poter saldare il loro debito con la giustizia. Le azioni 
previste dal progetto sono: 

 Responsabil-Mente gruppi assunzione responsabilità 
 Responsabil-Mente gruppi assunzione responsabilità 

per stranieri 
 Io sto al mondo 
 Bilancio competenze e matching 
 Attiviamo la legalità 
 Ripariamo il danno 
 Cose nostre, cose mie 
 L’esperienza dell’altro al tuo servizio 

Il Documento Preliminare di co-progettazione indica 
come destinatari delle attività per il triennio 2021-2024: 

 700 destinatari per l’azione 1: “percorsi di 
potenziamento/integrazione di contenuti dei 
programmi di trattamento delle misure di comunità 
rivolte a soggetti in esecuzione penale esterna e 
soggetti in messa alla prova degli adulti e interventi 
di sostegno alla loro esecuzione” 

 120 destinatari per l’azione 3: “interventi di sostegno 
educativo e supporto famigliare con particolare 
attenzione ai giovani adulti in esecuzione di misura 
alternativa o messa alla prova degli adulti “ 

 200 destinatari per l’azione 4 : “mediazione 
linguistica e culturale” 

Verranno presi in carico, quindi, circa 340 destinatari 
annui, nelle varie attività da catalogo, secondo le 
modalità sottoesposte. Tutte le persone ammesse ai vari 
programmi di intervento dovranno essere sottoposte a 
valutazione dei funzionari dell’ U.E.P.E. secondo le 
modalità già adottate nei percorsi di progettazione 
individuale.  

Ogni beneficiario in relazione al progetto individuale 
potrà essere destinatario di più attività previste dal 
progetto. 

I funzionari incaricati potranno individuare, già nella fase 
di indagine per la concessione delle misure, le attività a 
catalogo ritenute più idonee e comunicarlo ai referenti 
attraverso una scheda di segnalazione. 

Successivamente all’avvio dell’effettiva esecuzione delle 
attività previste, in itinere verranno svolte valutazioni e 
verranno forniti feedback ai referenti. Alla conclusione è 
previsto un report finale. È implicito che in ogni 
momento e fase del percorso i professionisti e i 
Funzionari referenti possano interfacciarsi per qualsiasi 
problematica emergente. 

PNRR Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 
 
Ma.Ris Cooperativa Sociale ha aderito alle 
coprogettazioni nei distretti 18-19 della Provincia della 
Spezia per la missione 5 – componente 2 -
sottocomponente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza “Servizi sociali, disabilità e marginalità 
sociale”, contribuendo attivamente nella costruzione sia 
del partneriato che delle azioni progettuali, nello 
specifico:  
 sostegno alle persone vulnerabili ( distretto 19), con 

interventi di sostegno psicologico alle famiglie “ 
negligenti” in ottemperanza alla metodologia PIPPI 
ideata e collaudata nel tempo dall’Università di 
Padova 

 percorsi di autonomia per persone con disabilità( 
capofila degli enti pubblici per il distretto 19), con 
interventi proattivi e in concerto con il Progetto 
Dopo di Noi, per favorire l’autonomia quotidiana e 
lavorativa delle persone con disabilità.  

 housing temporaneo e stazioni di posta  ( distretto 
18), con interventi di accoglienza, supporto e 
sostegno agli indigenti al fine di diminuire 
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l’emarginazione e la sperimentazione di vissuti di 
isolamento sociale. 

 

Emergenza guerra Ucraina 
 
Anche nel 2024 la Cooperativa ha risposto alle richieste 
della prefettura nell’ambito della protezione 
internazionale dei rifugiati ucraini mettendo a 
disposizione due strutture in qualità di CAS. Ad oggi la 
struttura di Spezia ospita 2 famiglie per un totale di 9 
utenti, quella di Sarzana invece 6 famiglie per un totale 
di 21 ospiti. 

 
Dipendenze patologiche 
e salute mentale 
 
Nel corso del 2023  la Cooperativa ha continuato la 
politica di consolidamento e ampliamento delle attività 
del Settore A svolte nelle due strutture terapeutiche 
residenziali di Pitelli (SP) e Isola del Cantone (GE) e dei 
due appartamenti protetti di Genova e di Santo Stefano 
di Magra (quest’ultimo accreditato nel 2017 come CAUP 
– Casa Alloggio Utenza Psichiatrica) grazie al rinnovo del 
contratto annuale con Alisa ed al proficuo lavoro con il 
Dipartimento Salute Mentale e Dipendenze dell’ASL 5 
Spezzino e con il C.O.R.E.A.D. nell’area genovese. 
La maggiore delle attività del Settore A della 
Cooperativa si è esplicata, anche quest’anno, nelle 
Comunità Terapeutiche di Pitelli e Isola Del Cantone (GE) 
sono autorizzate al funzionamento e accreditate con 
D.G.R. Liguria, come comunità terapeutico-riabilitativa 
rispettivamente per 15 posti residenziali (Pitelli) e 21 posti 
residenziali (Isola) 
 

Comunità terapeutica 
Isola del Cantone (GE) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La COMUNITA' TERAPEUTICA RESIDENZIALE di Isola 
del Cantone a Genova  è specializzata anche sulla 
strutturazione di percorsi di residenzialità per persone 
alcool dipendenti e tossicodipendenti. 
 
ACCOGLIENZA 
L'accoglienza e' la prima fase del percorso terapeutico - 
riabilitativo, nella quale viene attivato e ipotizzato il 
futuro progetto personalizzato legato all'inserimento in 
una delle due comunità residenziali gestite dalla 
Cooperativa. 
La gestione dell'intero servizio di accoglienza è seguita 
da una equipe composta da professionalità ed 
esperienze differenti: 
5 educatori professionali 
1 psicologa 
1 responsabile di comunità 
 

L' equipe, in funzione del tipo di oggetto di lavoro, ha 
assunto la seguente organizzazione: 
- per la gestione dell'area informativo - consulenziale si è 
costituito uno staff composto dall'educatrice 
professionale e dalle psicologhe 
- per il percorso di progettazione terapeutica - educativa 
si è costituito un coordinamento che prevede l'impegno 
e la presenza, in fasi differenti, di tutte le figure presenti 
nell'équipe dell'accoglienza 
 
PROCEDURA DI ACCOGLIENZA 
La procedura di accoglienza prevede un numero di 
colloqui che può variare in relazioni alle problematiche 
del soggetto, alle comunicazioni del SerT e disponibilità 
della struttura comunitaria. 
I colloqui sono mirati a una prima conoscenza del 
soggetto richiedente, alla raccolta dati, alla compilazione 
scheda personale e alla valutazione dell'aspetto 
motivazionale. 
Durante i colloqui, inoltre, si forniscono informazioni 
relativamente al contesto comunitario, il regolamento 
interno e il tipo di vita nell'ambiente interno. 
Solo al termine della fase di colloqui si elabora, 
congiuntamente col Ser.T. una prima ipotesi del progetto 
personale e la contrattazione e avvio del percorso della 
presa in carico. 
 
REGOLE DI ACCOGLIENZA PER PERSONE IN 
DISINTOSSICAZIONE 
Ogni richiedente può essere ammesso in comunità anche 
se assume terapia metadonica in accordo col Ser.T., col 
quale durante il percorso si programma eventuale 
scalaggio e durata. 

 
IL PERCORSO COMUNITARIO 
Il percorso terapeutico-educativo ha la durata di 18 mesi 
ed è suddiviso in 3 fasi: 
-FASE DELL’ACCOGLIENZA: è la prima fase del 
percorso, durante la quale la persona ha modo di porre 
un distacco dall’ambiente di provenienza e di affrontare 
la disintossicazione in un contesto protetto , affiancato 
costantemente dai membri dell’équipe multi-disciplinare 
con i quali inizia il processo di instaurazione di una buona 
alleanza terapeutica. 
-FASE TERAPEUTICA: durante questa fase la persona ha 
modo di iniziare un percorso terapeutico ed educativo 
focalizzato maggiormente sull’individuazione e la 
risoluzione delle motivazioni di base che hanno condotto 
all’uso di sostanze.  
-FASE DEL REINSERIMENTO LAVORATIVO: l’ultima 
fase prevede lo sviluppo di un progetto individuale di 
reinserimento lavorativo finalizzato alla sperimentazione 
di un graduale distacco dalla Comunità attraverso una 
definizione dei livelli di possibile autonomia della 
persona  
 

Comunità terapeutica 
Pitelli (SP) 
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La COMUNITA' TERAPEUTICA RESIDENZIALE di Pitelli 
alla Spezia, oltre a tradizionali percorsi riabilitativi per 
persone tossicodipendenti, anche in regime alternativo 
alla detenzione (affidamento terapeutico ai servizi 
sociali, arresti domiciliari) e' specializzata anche sulla 
strutturazione di percorsi di residenzialità breve per 
persone alcooldipendenti. 
 
 
ACCOGLIENZA 
Il servizio di accoglienza assume una duplice funzione: 
da una parte e' una porta aperta alla città della Spezia (a 
persone in difficoltà, loro familiari o amici, insegnanti o 
educatori adulti), oltre la quale è possibile trovare 
personale preparato al quale chiedere informazioni su 
questioni connesse alle dipendenze e ai servizi cittadini 
impegnati in tale direzione e dall'altra costruire un 
rapporto di sostegno su specifiche situazioni di difficoltà 
chiedendo una consulenza professionale. 
L'accoglienza e' la prima fase del percorso terapeutico - 
riabilitativo, nella quale viene attivato e ipotizzato il 
futuro progetto personalizzato legato all'inserimento in 
una delle due comunità residenziali gestite dalla 
Cooperativa. 
La gestione dell'intero servizio di accoglienza è seguita 
da una equipe multi-disciplinare formata da : 
5 educatrici professionali 
1 psicologa 
1 responsabile di comunità terapeutica - educativa 
 
L' equipe, in funzione del tipo di oggetto di lavoro, ha 
assunto la seguente organizzazione: 
- per la gestione dell'area informativo - consulenziale si è 
costituito uno staff composto dalla figura dell’educatore 
professionale e delle psicologhe. 
- per il percorso di progettazione terapeutica - educativa 
si è costituito un coordinamento che prevede l'impegno 
e la presenza, in fasi differenti, di tutte le figure presenti 
nell'équipe dell'accoglienza in accordo con i servizi 
invianti (es: SER.D, NOA) 
 
PROCEDURA DI ACCOGLIENZA 
La procedura di accoglienza prevede un numero di 
colloqui che può variare in relazioni alle problematiche 
del soggetto, alle comunicazioni del Servizio pubblico 
inviante (Ser.D, Noa)  e disponibilità della struttura 
comunitaria. 
I colloqui sono mirati a una prima conoscenza del 
soggetto richiedente, alla raccolta dati, alla compilazione 
scheda personale e alla valutazione dell'aspetto 
motivazionale. 
Durante i colloqui, inoltre, si forniscono informazioni 
relativamente al contesto comunitario, il regolamento 
interno e il tipo di vita nell'ambiente interno. 
Solo al termine della fase di colloqui si elabora, 
congiuntamente col Servizio inviante una prima ipotesi 
del progetto personale e la contrattazione e avvio del 
percorso della presa in carico. 
                                                                                                                                                                           
FASI TERAPEUTICO-EDUCATIVE 
Il percorso terapeutico-educativo ha la durata di 18 mesi 
ed è suddiviso in 3 fasi: 
-FASE DELL’ACCOGLIENZA: è la prima fase del 
percorso, durante la quale la persona ha modo di porre 
un distacco dall’ambiente di provenienza e di affrontare 
la disintossicazione in un contesto protetto , affiancato 
costantemente dai membri dell’équipe multi-disciplinare 
con i quali inizia il processo di instaurazione di una buona 
alleanza terapeutica. 
-FASE TERAPEUTICA: durante questa fase la persona ha 
modo di iniziare un percorso terapeutico ed educativo 
focalizzato maggiormente sull’individuazione e la 
risoluzione delle motivazioni di base che hanno condotto 
all’uso di sostanze.  
-FASE DEL REINSERIMENTO LAVORATIVO: l’ultima 
fase prevede lo sviluppo di un  progetto individuale di 
reinserimento lavorativo finalizzato alla sperimentazione 

di un graduale distacco dalla Comunità attraverso una 
definizione dei livelli di possibile autonomia della 
persona  
 
REGOLE DI ACCOGLIENZA PER PERSONE IN 
DISINTOSSICAZIONE 
Ogni richiedente può essere ammesso in comunità anche 
se assume terapia metadonica in accordo col Servizio 
inviante di riferimento, col quale durante il percorso si 
programma eventuale scalaggio e durata. 

 
Il progetto terapeutico-riabilitativo proposto è 
essenzialmente un percorso individualizzato, 
strutturato sulle esigenze e sulle risorse personali 
dell’utente, partendo da obiettivi a breve, medio e 
lungo termine personalizzati e stabiliti in concerto con 
l’utente stesso e il servizio inviante. Il percorso 
terapeutico-riabilitativo propone diversi interventi 
educativi e psicologici tra loro complementari che 
permettono la circolarità di vissuti ed esperienze 
presenze e passate: 
 spazio terapeutico-educativo, gestito 

principalmente dallo psicologo e dall’educatore di 
riferimento 

 supporto psicologico individuale, i cui obiettivi e 
metodologie vengono condivisi all’interno 
dell’équipe multidisciplinare 

 sedute di gruppo terapeutiche e riabilitative 
 ergoterapia 

 
Nel 2024 la Comunità Terapeutica Ma.Ris. di Isola Del 
Cantone ha visto l’ingresso di 17 ospiti, mentre quella di 
Pitelli 28, provenienti da vari SER.D. liguri: 
 

Provenienza 
Isola Del 
Cantone Pitelli 

SER.D. Genovesi 13 7 

SER.D. La Spezia 3 12 

SER.D. Sarzana 1 5 

NOA 0 2 

Altri SER.D. 
nazionali 

0 2 

 
Dalla tabella sottostante, invece, possiamo evidenziare la 
condizione giuridica degli ospiti che, a differenza degli 
anni passati, hanno deciso spontaneamente di 
intraprendere un percorso riabilitativo, quindi in assenza 
di misure restrittive e/o cautelari e/o alternative alla 
detenzione, che appare essere di molto maggiore per 
quanto riguarda la Comunità di Isola del Cantone. 
 

Situazione giuridica 
Isola Del 
Cantone 

Pitelli 

Libertà  8 13 

Misure 
alternative/cautelari/restrittive 

9 15 

 
Al di là delle fatiche del percorso comunitario (sia parte 
dell’utente che dell’operatore), bisogna considerare 
anche, nelle molte situazioni in cui la motivazione è 
indotta e condizionata da pressioni esterne, l’abbandono 
è l’esito più probabile.  
Se, in generale, possiamo affermare che l’andamento 
delle due strutture, nell’anno 2023, segua un percorso 
(fatto anche di numeri e dati) parallelo, l’elemento che le 
distingue è il numero di persone in trattamento al 
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31/12/2023: con una capienza di 15 posti per la struttura 
di Pitelli e 15 in trattamento, mentre su 21 in quella di Isola 
del Cantone, solo 12 erano in trattamento alla stessa 
data. 
 

Esito 
Isola Del 
Cantone 

Pitelli 

Abbandoni 11 10 

Trattamento 
(al 31/12/2023) 

12 7 

Fine programma 
(esito positivo) 

5 11 

 
 

Visite specialistiche 
ambulatoriali  
 
Un ulteriore e valido servizio, in collaborazione con l’ASL 
5 Spezzino da quasi venti anni, nasce dalla 
collaborazione dei nostri dipendenti psicologi all’interno 
degli ambulatori specialistici SER.D. della Spezia e di 
Sarzana, Centro di Salute Mentale di Follo (SP), Centro 
Adolescenza della Spezia, Unità di Strada SER.D. e negli 
Istituti delle Scuole Superiori Statali di Secondo Grado 
della provincia spezzina. 
Nell’arco del 2023, i nostri professionisti del settore 
(psicologi, educatori e una terapista della riabilitazione 
della riabilitazione psichiatrica) hanno partecipato 
alacremente alle attività ambulatoriali e di prevenzione, 
lavorando per complessive 7300 ore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
C.A.U.P. 
Casa Alloggio Utenza 
Psichiatrica 
 

 
 
La C.A.U.P. MA.RIS. ha le caratteristiche di una struttura 
riabilitativa intermedia e consta di un alloggio idoneo 

all’inserimento di 5-6 soggetti appartenenti alle 
categorie individuate nell’ambito del progetto e di 
seguito descritte. 
In questa sede, gli utenti, provenienti da uno o più 
programmi terapeutici residenziali effettuati presso i 
Centri di Recupero appartenenti al Dipartimento di 
salute Mentale e per le Dipendenze e/o in carico presso 
i Servizi Sociali del Comune, hanno la possibilità di vivere 
in un contesto semi-protetto, di natura intermedia tra la 
residenzialità comunitaria e quella del contesto 
d’appartenenza.  
In questo quadro è di centrale importanza l’adozione di 
metodologie di inserimento lavorativo basate su percorsi 
integrati e individualizzati, nonché di coinvolgimento 
attivo dei soggetti svantaggiati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TIPOLOGIA E MODALITA’ DI ACCESSO 
La C.A.U.P. accoglie un’utenza prettamente con 
problematiche di dipendenza legate all’uso di sostanze 
stupefacenti o all’abuso di alcool, con problematiche di 
tipo psichiatrico - residenti nella provincia della Spezia - 
che abbiano completato il percorso terapeutico e che 
necessitano di un ulteriore accompagnamento volto alla 
creazione e al consolidamento di una rete sociale di 
supporto. La struttura si rivolge anche a soggetti 
condannati a pena definitiva per i quali è possibile una 
misura alternativa alla detenzione (ex D.P.R. 309/90). 
Sono ammessi gli utenti in trattamento con sostitutivi 
agonisti e antagonisti a dosaggio medio-basso e con 
somministrazione ambulatoriale. 
Accedono a questa soluzione abitativa anche persone 
che non necessariamente si trovano nella condizione di 
dover essere dimesse da una comunità, ma attraversano 
una condizione clinica o socioeconomica più o meno 
analoga a quella di un ospite in fase di dimissione. 
Il programma terapeutico può essere modulato sulle 
situazioni individuali, concordate con il SERD o la Salute 
Mentale o altro servizio inviante e l’utente. 
Il programma psico-riabilitativo e di inclusione sociale 
della C.A.U.P. Ma.Ris. è rivolto a persone che dal punto di 
vista psicologico hanno raggiunto una condizione: 

• di equilibrio psichico apprezzabile, che trovi un 
suo riscontro anche in una stabilità nella vita 
socio-relazionale 

• un'alleanza terapeutica forte, che deve 
prevedere un'effettiva assunzione di 
responsabilità da parte del paziente, e che non 
sia quindi vissuta in termini eccessivamente 
passivi e dipendenti. 

• una buona compliance psicofarmacologica. 
• una progettualità da poter condividere con le 

famiglie e i servizi invianti, che permetta di 
concepire questa fase della cura come 
propedeutica ad un effettivo reinserimento del 
paziente in ambiti non istituzionali. 

 
CAPACITA’ RICETTIVA  
La C.A.U.P.  è di proprietà di Ma.Ris. Cooperativa Sociale. 
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La Casa Alloggio, che consta di 11 vani (una cucina, 2 sale 
da pranzo, sei camere singole con bagno privato, un 
ufficio e un bagno), può accogliere al massimo n° 6 
utenti.  
Nel 2023 ha accolto 6 utenti, di cui 3 presenti al 
31/12/2023.  
 
PERSONALE e STRUTTURA  
Il personale dell’équipe multidisciplinare della Casa 
Alloggio è composto da: 

 1 Responsabile di Struttura 
 1 Psicologo Psicoterapeuta 
 1 Educatore 
 1 Psichiatra 
 1 Terapista della Riabilitazione Psichiatrica 

L'equipe psico-socioriabilitativa che si occupa dei 
progetti di cura e reinserimento realizzati in struttura è 
composta da 3 operatori facenti parte dell’équipe che ha 
seguito l'ospite in comunità. Questa continuità 
terapeutica rappresenta sicuramente un valore aggiunto. 
I residenti dell'appartamento usufruiscono di un 
intervento complessivo da parte degli operatori di circa 
10 ore settimanali. 
progetto personalizzato definito con il soggetto e con il 
servizio inviante e in sintonia al modello educativo  
 
IL PROGETTO SOCIO-RIABILITATIVO 
L’apprendimento sociale da sviluppare in una C.A.U.P. 
riguarda competenze quotidiane consuete, è un 
intervento riabilitativo basato sul principio della 
condivisione di abitudini e atteggiamenti in normali 
esperienze di vita. Ed è da qui che parte il ruolo 
dell’operatore, che struttura le attività privilegiando 
innanzi tutto ciò che concerne la gestione casa (tenere 
in ordine, pulire, lavare, stirare), ma che trovano il 
fisiologico prolungamento al di fuori della casa stessa, in 
compiti come il fare la spesa, stabilire rapporti con i 
vicini, usufruire dei vari servizi.  
Si tratta di situazioni connesse alla funzione geografica 
dell’abitare, al radicarsi nella comunità, strutturando 
un’appartenenza ed un riconoscimento da parte degli 
altri che è parte significativa dell’identità.  
Obiettivo della riabilitazione in C.A.U.P. è aiutare i 
pazienti a controllare i propri sintomi, a rimuovere le 
barriere interpersonali e ambientali causate dalla 
disabilità, a riconoscere i propri bisogni che troppo 
spesso vengono soffocati dalla patologia, a recuperare 
le capacità per vivere indipendentemente, per 
socializzare e per gestire efficacemente la vita 
quotidiana e, cosa ancora più importante, ad accettare i 
propri limiti perché, nonostante questi, possano 
affrontare gran parte delle esperienze che riguardano gli 
altri.  
La relazione di fiducia col paziente è il fondamento di 
tutte le attività riabilitative e pone le basi per un 
programma futuro. Essa deve essere caratterizzata da 
accettazione, mutualità, rispetto e interesse, e permette 
all’utente sia di esprimere i propri sentimenti e le proprie 
idee sia di fidarsi delle indicazioni e dei suggerimenti 
ricevuti. 
 

Casa Alloggio  
Supporto abitativo 
 
Tra le istituzioni leggere, la Casa Alloggio Ma.Ris. di 
Genova rappresenta una forma di residenzialità che pone 
attenzione al "piccolo", cioè a situazioni di convivenza 
tra poche persone, in contrapposizione ai grandi numeri 
delle CT di Pitelli e di Isola Del Cantone, e che permette 
di prendere in esame in modo analitico ed organizzato il 
problema della casa. 
La Casa Alloggio è una definizione in cui viene esplicitata 
la coesistenza, non sempre scontata e priva di 
contraddizioni, di due aspetti che fondamentalmente 
sono sovrapponibili: 

• l'importanza di garantire e promuovere lo sviluppo 
dell'autonomia e dell'autodeterminazione degli 
ospiti; 

• l'importanza di garantire e promuovere lo sviluppo di 
forme di "gruppalità" organizzata (scambio, 
cooperazione, aiuto) tra gli ospiti, a vantaggio degli 
stessi. 

 

 
 
La Casa Alloggio Ma.Ris. di Genova nasce con l'intento di 
offrire ai pazienti un'ulteriore possibilità di convivenza 
abitativa in condizioni di maggior autonomia. 
Il progetto prende spunto da esperienze già attive 
nell’ambito del privato sociale, come risposta esterna e 
collaterale agli interventi di supporto proposti dagli enti 
pubblici istituzionalmente dedicati ad affrontare il 
disagio derivante da condizioni patologiche e di 
emarginazione socioeconomica grave quali tossico e 
alcool dipendenza e vissuti di detenzione carceraria. 
 
La Casa Alloggio Ma.Ris. di Genova ha le caratteristiche 
di una struttura riabilitativa intermedia e consta di un 
alloggio idoneo all’inserimento di 3 soggetti 
appartenenti alle categorie individuate nell’ambito del 
progetto. 
In questa sede, gli utenti, provenienti da uno o più 
programmi terapeutici residenziali effettuati presso i 
Centri di Recupero appartenenti al Dipartimento per le 
Dipendenze e i Comportamenti d’Abuso della ASL 3 
Genovese, hanno la possibilità di vivere in un contesto 
semi-protetto, di natura intermedia tra la residenzialità 
comunitaria e quella del contesto d’appartenenza.  
In questo quadro è di centrale importanza l’adozione di 
metodologie di inserimento lavorativo basate su percorsi 
integrati e individualizzati, nonché di coinvolgimento 
attivo dei soggetti svantaggiati. 
 
TIPOLOGIA E MODALITA’ DI ACCESSO 
La Casa Alloggio accoglie un’utenza prettamente con 
problematiche di dipendenza legate all’uso di sostanze 
stupefacenti o all’abuso di alcool, tossicodipendenti - 
residenti nella provincia di Genova - che abbiano 
completato il percorso terapeutico e che necessitano di 
un ulteriore accompagnamento volto alla creazione e al 
consolidamento di una rete sociale di supporto… Sono 
ammessi gli utenti in trattamento con sostitutivi agonisti 
e antagonisti a dosaggio medio-basso e con 
somministrazione ambulatoriale. 
Sono esclusi i casi di pazienti segnalati come Doppia 
Diagnosi e con comorbilità psichiatrica, nonché soggetti 
in AIDS conclamato, i quali necessitano di assistenza 
sanitaria specifica.  
All’utenza è garantito un servizio residenziale aperto 
tutti i giorni dell’anno 24h/24. 
Il programma terapeutico può essere modulato sulle 
situazioni individuali, concordate con il SERD o altro 
servizio inviante e l’utente. 
Il programma psico-riabilitativo e di inclusione sociale 
della Casa Alloggio Ma.Ris. di Genova è rivolto a persone 
che dal punto di vista psicologico hanno raggiunto una 
condizione: 
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 di equilibrio psichico apprezzabile, che trovi un 
suo riscontro anche in una stabilità nella vita 
socio-relazionale. 

 un'alleanza terapeutica forte, che deve 
prevedere un'effettiva assunzione di 
responsabilità da parte del paziente, e che non 
sia quindi vissuta in termini eccessivamente 
passivi e dipendenti. 

 una buona compliance farmacologica. 
 una progettualità da poter condividere con le 

famiglie e i servizi invianti, che permetta di 
concepire questa fase della cura come 
propedeutica ad un effettivo reinserimento del 
paziente in ambiti non istituzionali. 

La struttura dell’appartamento prevede la presenza di 
educatori professionali con funzioni di coordinamento 
del gruppo e di sostegno sul progetto individuale. 
Il gruppo tecnico di gestione è composto da un 
Assistente Sociale coordinatore, due Assistenti Sociali 
del Ser.D e dai Responsabili degli Alloggi degli Enti 
accreditati. Gli incontri sono programmati dal 
Coordinatore e si svolgono con cadenza mensile. 
Il gruppo discute le nuove segnalazioni predisposte dagli 
operatori del Ser.D. territoriale (Assistente Sociale e 
Medico/Psicologo) e cerca di affrontare le criticità degli 
inserimenti, interviene su eventuali conflitti e disfunzioni. 
L’ingresso nelle case alloggio e lo sviluppo del percorso 
progettuale saranno sempre concordati tra la persona 
interessata, gli operatori del servizio di riferimento 
(Ser.D.) e l’Ente. 
 
Il percorso ha una durata di circa sei mesi (ulteriormente 
rinnovabili di altri 6) in cui sono previsti momenti di 
confronto e di valutazione con le parti coinvolte, in 
riferimento agli obiettivi generali e specifici del progetto 
individuale. Eventuali cambiamenti circa il tempo di 
permanenza avverranno solamente se concordati con il 
servizio inviante e la Comunità.  
Non sono ammesse persone che non hanno attivo un 
percorso di inclusione socio-lavorativa o che non sono 
regolarmente assunte. Il reinserimento lavorativo in atto 
è condizione necessaria per accedere in Casa Alloggio. 
 
CAPACITA’ RICETTIVA  
La Casa Alloggio è di proprietà del Comune di Genova e 
in usufrutto a Ma.Ris. Cooperativa Sociale. 
La Casa Alloggio, che consta di 4 vani (una cucina 
abitabile, una camera doppia, una camera singola e un 
bagno), può accogliere al massimo n° 3 utenti.  
 
PERSONALE e STRUTTURA  
Il personale dell’équipe multidisciplinare della Casa 
Alloggio è composto da: 
• 1 Responsabile di Struttura 
• 1 Psicologo  
• 1 Educatore 
L'equipe psico-socioriabilitativa che si occupa dei 
progetti di cura e reinserimento realizzati in struttura è 
la stessa équipe, che ha seguito l'ospite in comunità. 
Questa continuità terapeutica rappresenta sicuramente 
un valore aggiunto. I residenti dell'appartamento 
usufruiscono di un intervento complessivo da parte degli 
operatori di circa 10 ore settimanali. 

 
Inclusione  
socio-lavorativa 
 
Orientando la propria azione verso lo sviluppo e la 
valorizzazione di capitale umano che, per motivi diversi 
e spesso circostanziabili a specifici e transitori eventi 
negativi della propria vita, rischia di rimanere escluso da 
un circuito di cittadinanza attiva a causa delle numerose 
barriere, spesso di carattere pregiudizievole, che la rete 
del lavoro globalizzato pone, Ma.Ris. continua a 
rappresentare in tutta la realtà ligure un importantissimo 

valore aggiunto non soltanto per l’utenza alla quale ci 
rivolgiamo, ma per l’intera comunità.  
 
In ragione di questo, nel 2024, Ma.Ris. Cooperativa 
Sociale ha ulteriormente potenziato i servizi di 
inserimento lavorativo, anche attivando e aderendo a 
numerosi progetti sociali che rappresentano 
un’opportunità di rispondere in modo positivo a due 
questioni sociali emergenti:  
 promuovere l'occupazione della più ampia 

comunità locale, a fronte di una tendenza crescente 
di fasce di lavoratori a rischio di esclusione dal 
mondo del lavoro 

 realizzare veri progetti di politica attiva del lavoro 
a beneficio delle persone appartenenti alle 
categorie svantaggiate al fine di ricondurle in un 
reale circuito sociale e produttivo. 

 
Tutta l’attività di inclusione socio-lavorativa svolta dalla 
Cooperativa si è naturalmente esplicata ed ha trovato 
naturale sbocco in quelle che sono le tradizionali attività 
della stessa (Settore B). 
 
La filosofia che ha informato le iniziative della 
cooperativa è quella che asserisce il diritto  di tutte le 
persone di poter vivere e lavorare in uno stato di equità 
e di pari opportunità, indipendentemente dalla presenza 
di disabilità o di povertà. È l’assunto stesso da cui parte 
il concetto di inclusione sociale, su cui si basano tutti gli 
interventi e le iniziative volte a cambiare il sistema 
culturale e a favorire la partecipazione attiva di tutte le 
persone. Inclusione sociale che ha come componente 
fondamentale l’inclusione lavorativa: è sul luogo di lavoro 
che principalmente si gioca la partita delle pari 
opportunità e dell’accesso equo al mondo del lavoro. Un 
principio che vale in modo particolare per le categorie 
svantaggiate come quelle menzionate nell’art. 4 della 
legge 381/91.   
Il lavoro inteso come emancipazione dalla paura, dalla 
povertà, dal senso di inadeguatezza, dalla depressione, 
da un senso di impotenza appresa che, alla lunga, 
favorisce i comportamenti a rischio e l’autoesclusione 
dalla società. 
 
Numerosi sono i progetti di inserimento socio-lavorativo 
attivati dalla cooperativa Ma.Ris., progetti all’interno dei 
quali Ma.Ris. si pone come ente ospitante, mettendo a 
disposizione delle persone fragili individuate dai Servizi 
e dagli Enti coinvolti, il proprio know-how di competenze 
professionali concrete, il senso di accoglienza e di 
coinvolgimento nei diversi servizi e settori professionali, 
la capacità di accompagnamento e di orientamento nel 
percorso, finalizzati a fare sì che i risultati acquisiti 
possano diventare patrimonio stabile della persona, 
modi di essere e di fare spendibili in altri ambiti della loro 
vita.  
Il senso di autoefficacia, l’orgoglio del ruolo ricoperto e 
di appartenenza ad una realtà lavorativa importante, la 
possibilità di identificarsi, spesso per la prima volta, 
come persona utile e parte di una squadra, sono tutti 
costrutti che contribuiscono alla crescita della 
consapevolezza di sé della persona, offrendole una 
visione altra, alternativa, di sé e delle proprie possibilità, 
oltre la dipendenza, la patologia, il disagio. In direzione 
della recovery e della speranza. 
 
L’Ufficio Inserimenti Lavorativi di Maris rappresenta, dal 
punto di vista dei concetti già indicati, lo snodo 
nevralgico che collega e fa dialogare insieme i bisogni 
delle persone svantaggiate, siano queste dipendenti 
della cooperativa o in cerca di occupazione, le esigenze 
produttive dei diversi servizi della Cooperativa, le 
politiche degli Enti, dei Servizi, delle diverse realtà 
territoriali che si occupano del sociale. 
il lavoro dell’Ufficio Inserimenti Lavorativi di Maris, 
impegnato quotidianamente a ottemperare i principi 
della mission della cooperativa attraverso l’inclusione 
socio-lavorativa, si esplica su un doppio versante: da un 
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lato sull’attivazione e sul portare a compimento vecchie 
e nuove progettazioni sociali, dall’altro esprimendo una 
continuità di intervento su progetti più longevi, 
rinforzando la loro sostenibilità nel tempo.  
 
L’ambito geografico sul quale le iniziative di cui sopra 
sono state portate avanti sono le quattro province liguri 
e la provincia di Massa Carrara in Toscana. Di seguito, la 
descrizione dettagliata delle due tipologie di attività:  
 
 

Provincia della Spezia e Alta 
Toscana 
 
Progettazione sociale 
 
1) PUC – Comune della Spezia. Nell'ambito dei Patti per 

il lavoro e/o per l'inclusione sociale, i beneficiari di 
Reddito di Cittadinanza sono tenuti a svolgere 
Progetti Utili alla collettività (PUC), nel Comune di 
residenza, per almeno 8 ore settimanali, aumentabili 
fino a 16. I Comuni sono responsabili dei PUC e li 
possono attuare in collaborazione con altri soggetti. 
Con l’Accordo di Collaborazione tra il Comune della 
Spezia, con il capofila del Distretto SocioSanitario 18 
Spezzino individuato come amministratore, insieme 
al Centro per l’Impiego della Spezia, Ma.Ris. è stata 
ente ospitante di 2 Progetti Utili alla Collettività per 
altrettanti destinatari, ai quali sono stati affidati 
mansioni di spezzamento manuale nella città della 
Spezia per 12 ore settimanali e per la durata di 12 mesi 
(gennaio-dicembre 2023). In particolare, gli 
interventi di inserimento lavorativo all’interno del 
servizio di Igiene e Decoro Urbano di Ma.Ris. , si sono 
esplicati a favore di due persone di sesso femminile 

2) Città svelata – Abilità al Plurale 2. Questo progetto 
ha riunito numerose realtà del territorio come Mondo 
Nuovo Caritas, in quanto soggetto capofila, 
Isforcoop e Ente Forma. L’operazione si è inserita nel 
solco, e ha proseguito e arricchito, quanto iniziato  
con il progetto regionale finanziato da Regione 
Liguria, Abilità al plurale 1, attraverso l’ente 
intermedio Alfa Liguria. Concretamente, le azioni 
hanno riguardato la presa in carico di persone 
segnalate dagli Enti, e l’erogazione di corsi di 
formazione, tirocini e percorsi di inclusione socio 
lavorativa, in particolare per la realtà Ma.Ris. 
nell’ambito dell’Igiene e Decoro Urbano, 
spazzamento strade e  manutenzione del verde.  

3) LUNICONGLIALTRI. Naturale prosecuzione del 
progetto “Luni-verso”, è un’esperienza di 
coprogettazione territoriale, promossa e finanziata 
dalla Regione Toscana con il Fondo Sociale Europeo 
2014-2020 alla quale Ma.Ris. ha partecipato. 
Concretamente si tratta di realizzare tirocini di 
orientamento, formazione e 
inserimento/reinserimento, finalizzati all’inclusione 
sociale, all’autonomia delle persone e alla 
riabilitazione, in favore delle persone prese in carico 
dal servizio sociale professionale o dai servizi sanitari 
competenti, che necessitano di percorsi 
personalizzati di valutazione, consulenza, 
orientamento ai fini dell'inclusione socio-lavorativa e 
dell'acquisizione di autonomia personale. 
L’esperienza ha visto protagonisti, insieme alla 
Società della Salute della Lunigiana, un gruppo 
composito di realtà che hanno messo a disposizione 
diverse competenze sul tema dell’inserimento 
lavorativo di fasce deboli della popolazione. In 
questa occasione hanno collaborato con noi Pegaso 
Network (ente capofila) con le consorziate Isforcoop 
e Consorzio Mestieri. Fondamentale anche la 
partecipazione del Centro per l’impiego, che ha 
garantito una fattiva collaborazione per la 

competenza specialistica, soprattutto sul 
collocamento mirato ex legge 68/99. 

4) Progetto Maggiordomo di Quartiere (Spezia) 
  All’interno di una co-progettazione con Regione 
Liguria, ha preso avvio nel novembre 2023 la      
nuova edizione del progetto Maggiordomo di 
Quartiere. Insieme ad una vasta rete di enti del 
privato sociale proveniente da tutta la Regione, 
Ma.Ris. Coop. Soc. partecipa con attività sui territori 
di Genova e di La Spezia e provincia. 
Sul territorio di La Spezia e provincia, Ma.Ris. Coop. 
Soc. svolge l’attività di Maggiordomo di Quartiere a 
Sarzana e a Santo Stefano di Magra e l’attività di 
“sperimentazione ecologica” nella città di La Spezia. 
Nel primo caso, si tratta di uno sportello per aiutare 
le persone in difficoltà a compiere commissioni, 
disbrigo di pratiche burocratiche, lavori di piccola 
manutenzione e sostegno in altre attività di cui la 
persona può avere bisogno, quali il ricevimento 
posta e pacchi, pagamento bollettini, ritiro ricette, 
consegna farmaci, il tutto gratuitamente.  
Per quanto riguarda la “sperimentazione ecologica”, 
si tratta invece della presenza di un operatore Ma.Ris. 
in alcuni quartieri di La Spezia per operazioni di 
spazzamento strade e di supporto nello smaltimento 
di rifiuti ingombranti a chi dovesse averne necessità 
(commercianti e privati cittadini). 

 
Interventi di inclusione socio-
lavorativa continuativi 
 
 SER.D. Azienda USL Toscana Nord Ovest. Con 

l’affidamento a Ma.Ris Cooperativa Sociale dei servizi 
di igiene e decoro urbani, prima assegnati alla 
Cooperativa Sociale ARCA, Ma.Ris. ha non solo 
assorbito tutti i suoi dipendenti, ma ne ha preso in 
carico anche i destinatari di percorsi di attivazione 
sociale in essere. 

 Comune di Carrara. Ma.Ris. ha sottoscritto una 
convenzione con l’Ufficio Servizi Sociali del Comune 
di Carrara per la gestione di percorsi di attivazione 
sociali rivolti a persone con fragilità 
socioeconomiche.  

 Percorsi finalizzati all’inclusione sociale, 
all’autonomia delle persone e alla riabilitazione 
promossi dagli Uffici Servizi Sociali dei Comuni 
della Provincia della Spezia (DGR 283/2017). Da 
circa vent’anni, Ma.Ris. Cooperativa Sociale 
rappresenta la realtà di inserimento socio-lavorativo 
e di esperienze socializzanti per i soggetti 
appartenenti alle categorie più fragili e con disagio 
socioeconomico che gli Uffici Servizi Sociali 
“utilizzano” maggiormente per i percorsi delle 
persone che hanno in carico. Infatti, al 31.12.2024, 
sono attive le Convenzioni con il Comune della 
Spezia, il Comune di Sarzana, il Comune di Santo 
Stefano di Magra, il comune di Ameglia, il Comune di 
Lerici, il Comune di Castelnuovo Magra e il Comune 
di Porto Venere 

 Progetti di inserimento lavorativo per soggetti 
disabili (L.R.T. 41/05) promossi dalla Società della 
Salute della Lunigiana. La Società della Salute è un 
consorzio pubblico costituito tra i Comuni della Zona 
Socio Sanitaria della Lunigiana e l’Azienda USL 
Toscana Nord Ovest. Rappresenta una nuova 
soluzione organizzativa per il governo dei servizi 
sanitari, sociosanitari e socio-assistenziali del 
territorio. Da questa realtà sono nate e sono tuttora 
in essere collaborazioni continuative per 
l’inserimento lavorativo dei soggetti in carico ai 
Servizi Socio-Sanitari territoriali. 

 Tirocini extracurriculari di inclusione per soggetti 
appartenenti alle fasce deboli e iscritti al 
Collocamento Mirato (D.G.R. 1186/2017 e L. 68/99). 
Il tirocinio è una misura formativa di politica attiva, 
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Bilancio di sostenibilità 2024 

finalizzata a creare un contatto tra soggetto 
ospitante e tirocinante, allo scopo di arricchirne il 
bagaglio di conoscenze e competenze professionali, 
rappresentando un periodo di orientamento, 
inserimento lavorativo, formazione in situazione, non 
definibile come rapporto lavorativo. I soggetti 
destinatari vengono segnalati dai servizi sociosanitari 
territoriali (ASL 5 Spezzino, UEPE, Case Circondariali 
della Spezia, enti di formazione e inserimento 
lavorativo, cooperative sociali altre) al fine di attivare 
un progetto di inserimento-reinserimento socio-
lavorativo. Questa tipologia di tirocini si rivolge a: 
• persone caratterizzate da condizioni di 
disabilità (art. 1, co. 1 , legge 68/99); 
• persone svantaggiate ai sensi della legge n. 
381/1991; 
• richiedenti protezione internazionale e titolari 
di status di rifugiato e di protezione sussidiaria (DPR 
n. 21/2015); 
• vittime di violenza e grave sfruttamento da 
parte delle organizzazioni criminali e soggetti titolari 
del permesso di soggiorno rilasciato per motivi 
umanitari (D.LGS. 286/1998); 
• vittime di tratta (D.LGS. n. 24/2014). 
In particolare, in provincia della Spezia Ma.Ris. ha 

ospitato tirocini  nei settori Igiene e Decoro     Urbano e 
Amministrazione 
 Volontariato per i soggetti in esecuzione penale, in 

regime di misure alternative alla detenzione. 
All'atto dell'affidamento in prova è redatto un 
verbale in cui sono dettate le prescrizioni che il 
soggetto dovrà seguire in ordine ai suoi rapporti con 
il datore di lavoro e con il servizio sociale, alla dimora, 
alla libertà di locomozione, al divieto di frequentare 
determinati locali e al lavoro. Il Magistrato di 
Sorveglianza può anche stabilire che l'affidato si 
adoperi per quanto possibile in favore della vittima 
del suo reato e, se ciò non è possibile, in favore della 
collettività. Maris accoglie tali percorsi all’interno dei 
propri servizi dei comuni della Provincia della Spezia 
e di Massa Carrara, in particolare nei settore Igiene e 
Decoro Urbano, mettendo a disposizione una rete di 
formazione, sostegno, monitoraggio della presenza e 
della qualità dell’operato, mantenendo rapporti 
costanti con l’AG inviante 

 Lavori di Pubblica Utilità e progetti di Messa alla 
Prova. I soggetti condannati dall’A.G. e segnalati 
dall’UEPE svolgono delle prestazioni non retribuite a 
favore della collettività per la durata corrispondente 
alla sanzione detentiva o pecuniaria irrogata. Così 
come i soggetti per i quali l’A.G. decide per la 
sospensione del processo con messa alla prova. Si 
tratta di un istituto che ha natura consensuale e 
funzione di riparazione sociale e individuale del torto 
connesso alla consumazione del reato. Nei casi di 
LPU e di MAP, oltre che di Volontariato per 
Affidamento, l’inserimento avviene in maniera 
compatibile sia con la sentenza stabilita dall’A.G. , sia 
con le inclinazioni e le reali possibilità  della persona, 
tenendo conto delle sue competenze, della logistica, 
del tempo effettivamente disponibile per svolgere il 
percorso. Un monitoraggio costante viene effettuato 
dai coordinatori e dall’ufficio inserimenti lavorativi, 
allo scopo di verificare la presenza della persona, le 
sue attitudini nei confronti delle mansioni assegnate, 
le skills relazionali espresse. 

 Tirocini pre-lauream, post lauream e di 
specializzazione per gli studenti dei Corsi di Laurea 
in Scienze Sociali, Scienze dell’Educazione e 
Psicologia e per gli specializzandi delle Scuole di 
Specializzazione in Psicoterapia. Questa tipologia di 
tirocini è svolta all’interno delle Comunità 
Terapeutiche e dei Centri di Accoglienza afferenti al 
Settore A della Cooperativa, in particolare sul 
territorio del levante parliamo della CT di Pitelli. A 
tale scopo sono state stipulate e vengono rinnovate 
convenzioni di collaborazione tra la cooperativa 
Ma.Ris. e gli atenei pubblici e le università private 

  Progetto Maggiordomo di Quartiere. Promosso 
dalla Regione Liguria e in collaborazione con 
l’Associazione Mondo Nuovo Caritas, Isforcoop e gli 
Enti del Terzo Settore Spezzini, si tratta di uno 
sportello per aiutare le persone in difficoltà a 
compiere piccole commissioni e lavori di piccola 
manutenzione, gratuitamente. Nell’ambito del 
servizio di welfare territoriale e del macro obiettivo 
generale di favorire la conciliazione tra vita privata e 
vita professionale sono stati istituiti, nella provincia 
della Spezia, tre sportelli di “maggiordomo di 
quartiere”, al fine di favorire l’occupabilità di soggetti 
fragili, attraverso il loro coinvolgimento 
nell’erogazione di prestazioni di prossimità alla 
comunità. Ma.Ris. Cooperativa Sociale è stata 
incaricata della gestione degli sportelli del Distretto 
Socio-sanitario 19, attivo sul territorio del Comune di 
Sarzana e del Distretto Socio-sanitario 18, attivo alla 
Spezia. All’interno del partenariato operativo ci sono, 
oltre i sopramenzionati Associazione Mondo Nuovo 
Caritas e Isforcoop, Ente Forma, Cooperativa 
Gulliver, Cooperativa Comunità Beverino, Acli 
Provinciali della Spezia, Cooperativa Coopselios, KCS 
e Il Cedro. Lo sportello fornisce servizi di 
informazione sulla vita di quartiere (feste, 
eventi), assistenza agli anziani e domiciliare, tra cui il 
supporto nel reperire badanti, colf, babysitter; offre 
altresì il monitoraggio di case e/o uffici durante le 
vacanze, cura di piante o animali domestici ecc. 
e assistenza nel disbrigo di pratiche burocratiche e 
sostegno in altre attività di cui la persona può avere 
bisogno, quali il ricevimento posta e pacchi, 
pagamento bollettini, ritiro ricette, consegna farmaci. 
I "maggiordomi" possono occuparsi di opere 
di giardinaggio e potatura, piccole 
manutenzioni domestiche e facchinaggio e offrono 
un servizio di accompagnamento e trasporto per i 
cittadini che ne fanno richiesta. Il progetto 
“Maggiordomo di Quartiere”, inizialmente previsto 
fino al mese di aprile 2022, è stato prorogato per 
tutto il 2024. 

 

Provincia di Genova e Ponente 
ligure 

Progettazione sociale 

Progetto Game Over - l’azzardo divora Il progetto 
Game Over arrivato nel 2023 alla quarta annualità rientra 
nel Piano regionale GAP finanziato con il Fondo 
straordinario del Ministero della Salute (D.M. 208/2016). 
MA.RIS., con il coordinamento del SerD di Asl 3 e in 
collaborazione con altri soggetti del privato sociale, ha 
proseguito l’impegno nella realizzazione di 7 progetti 
specifici sulla prevenzione e sul trattamento del Disturbo 
di Gioco d’azzardo Patologico, che vengono di seguito 
descritti brevemente: 
 
AREA DELLA PREVENZIONE, INFORMAZIONE E 
FORMAZIONE 
- SCUOLA VIVA E… ATTIVA: LA RISORSA SIAMO NOI. Il 
progetto ha l’obiettivo di informare e sensibilizzare gli 
studenti delle scuole superiori sul tema delle dipendenze 
e, più specificamente, sui meccanismi sottostanti le 
dinamiche del gioco d’azzardo nelle sue varie modalità. 
Si propone poi la realizzazione di prodotti di marketing 
sociale da diffondere tramite i mass media (televisione, 
radio, social network) per divulgare quanto acquisito 
durante il laboratorio. 
- IL TERRITORIO PROTAGONISTA. Il progetto ha 
l’obiettivo di coinvolgere le risorse territoriali 
(associazioni, comitati, commercianti, istituzioni 
culturali, istituzioni pubbliche locali, ecc.) in percorsi di 
prevenzione del gioco d’azzardo patologico, attraverso 
la realizzazione di incontri informativi volti alla 
conoscenza della problematica e ai possibili percorsi di 
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trattamento. Nel 2023, l’attività si è concentrata in 
particolare sulle zone di Certosa e del CEP di Voltri. 
- LA CREATIVITA’ COME PREVENZIONE E CURA. Il 
progetto ha l’obiettivo di produrre e realizzare un 
elaborato teatrale sul tema dell’azzardo con il 
coinvolgimento degli utenti di “My-Space” da diffondere 
nelle sale cinematografiche. 
- FORMARSI INSIEME CONTRO L’AZZARDO. Il progetto 
ha l’obiettivo di realizzare degli eventi formativi per 
incrementare le competenze degli operatori coinvolti nel 
progetto “Game Over” attraverso la costruzione di un 
percorso che veda la partecipazione di formatori esperti 
e di provata esperienza sui temi dell’azzardo, volto 
all’approfondimento di modelli di intervento multi-
dimensionali validati scientificamente. 
 
AREA DEL TRATTAMENTO  
- SPORTELLI DI PRIMO CONTATTO. Il progetto ha 
l’obiettivo di intercettare il prima possibile le 
problematiche azzardo-correlate presenti sul territorio 
cittadino, accogliendo giocatori e familiari e orientandoli, 
dopo una prima valutazione, verso i vari servizi 
disponibili. Nel 2023 la Cooperativa Ma.Ris., di concerto 
con Afet Aquilone, ha concentrato la propria attività 
nelle zone di Certosa e del CEP di Voltri. 
 
- PERCORSI TERAPEUTICI AMBULATORIALI. Il progetto 
ha l’obiettivo di attivare percorsi ambulatoriali 
terapeutici brevi, da proporre in alternativa o in modo 
complementare rispetto all'attività ambulatoriale del 
SerD di riferimento. Ma.Ris. Coop. Soc. si occupa in 
particolare (anche se non esclusivamente) della presa in 
carico dei familiari di giocatori d’azzardo patologico in 
cura e trattamento presso i servizi del Progetto. 
AREA RIABILITATIVA  
-RIABILITAZIONE SOCIALE: l’obiettivo in questo caso è 
l’implementazione e il completamento di trattamenti 
riabilitativi (Centri diurni specializzati, Percorsi come da 
DGR 283/2017) a favore di persone dipendenti da gioco 
d’azzardo patologico attraverso l’attivazione di percorsi 
di inclusione sociale e lavorativa (DGR 283/2017). 
Sono previsti Interventi di rete con le Associazioni e gli 
Amministratori di Sostegno iscritti nell’Elenco regionale 
degli Amministratori di Sostegno oltreché collaborazioni 
con Fondazioni Antiusura, Caritas Diocesana e Auxilium 
sia per l’attivazione di Percorsi come da art 3 DGR 
283/2017, sia per interventi a tutela della persona che dei 
familiari. 
 
Progetto “My-space” 
Anche nell’anno 2023 prosegue l’impegno di Ma.Ris. 
Cooperativa Sociale nella realizzazione del progetto 
“MySpace”, progetto gestito da Ceis Genova, Ma.Ris 
Cooperativa Sociale, Afet Aquilone e Associazione San 
Benedetto al Porto in Associazione Temporanea di 
Scopo (ATS). Si presenta come un luogo dove la cura è 
un percorso personale e individualizzato, territoriale, 
familiare, scolastico e dove viene privilegiato l’intervento 
di rete attraverso percorsi psico-pedagogici-educativi.  
Il progetto My Space ha come scopo precipuo la 
prevenzione, cura e riabilitazione di adolescenti a rischio 
di sviluppare e/o consolidare Dipendenze Patologiche. 
“My Space” con il passare degli anni ha sviluppato 
percorsi diversi da quelli “tradizionali” per adolescenti e 
genitori, con l’obiettivo di mettere in atto interventi 
precoci che contemporaneamente non rischino di 
stigmatizzare comportamenti problematici o, peggio, 
cronicizzare attraverso interventi farmacologici o 
sanitari.  
L’intento è quello di favorire un coinvolgimento attivo 
della famiglia, valorizzando e sostenendo il ruolo 
educativo genitoriale. I progetti vengono sviluppati in 
base alle esigenze della singola persona.  
Ogni progetto si sviluppa attraverso un’originalità di 
intervento per tempi, spazi e modi.  
Ogni utente ha un educatore di riferimento che 
garantisce la presenza sul territorio e nei luoghi di 
provenienza delle segnalazioni. Il gruppo di utenti e gli 

educatori agiscono in un clima informale, in uno spazio 
fisico costantemente manipolabile e personalizzabile 
attraverso un processo creativo partecipato. Per ogni 
progetto personalizzato, inoltre, si attiva la rete con i 
servizi del pubblico e del privato sociale sul territorio con 
la finalità di attivare tutti i soggetti coinvolti. 
 
Progetto Patto del Centro Storico 
Si tratta di una co-progettazione con il Comune di 
Genova che mira alla rigenerazione urbana e 
all’animazione territoriale del Centro Storico nel suo 
insieme. L’ATS appositamente costituita, capofilata dalla 
cooperativa Il Cesto, è composta da oltre novanta enti 
del Terzo Settore.  
Ma.Ris., in particolare, è impegnata nei sestieri di Molo e 
Prè. Sul primo, è attiva nell’area del Molo Vecchio, dove 
si sta portando avanti una mappatura dei bisogni del 
territorio insieme agli abitanti del Quartiere, con 
l’obiettivo di inaugurare nella zona un Community Hub. 
Per quanto riguarda il sestiere di Prè, la Cooperativa è 
invece attiva su due tavoli tematici: “Vivere il sestiere” – 
dove è stata effettuata una mappatura dei bisogni e dei 
desideri degli abitanti con la tecnica di ricerca-azione del 
Photovoice a sostegno dell’apertura di una rete di 
Community Hub sul territorio – e “Mediazione sociale”, 
incentrato prevalentemente sull’approfondimento della 
tematica del consumo di sostanze nello spazio pubblico. 
A questo proposito, sono state organizzate diverse 
attività di formazione interna e aperta alla cittadinanza, 
la proiezione di due film, una serie di incontri con i vari 
comitati e associazioni del territorio, e ancora 
l’implementazione di un’attività di “salotto urbano” per 
poter dare a questi temi la diffusione più capillare 
possibile e l’organizzazione di una serie di eventi in 
occasione della giornata internazionale “Support, don’t 
punish”. 
 
Progetto Start Tappe 
Anche il progetto Start Tappe è inserito in una co-
progettazione con il Comune di Genova: in questo caso, 
argomento centrale è l’inclusione lavorativa. Ma.Ris. 
contribuisce al Progetto partecipando alle attività di 
un’Officina della Cura. Si tratta di luoghi pensati come 
punto di riferimento per le aree circostanti, luoghi che 
possano offrire servizi di prossimità e di cura, come dice 
il nome stesso, del territorio e dei suoi abitanti. L’offerta 
varia da servizi di ritiro pacchi al deposito bici diurno, dal 
deposito bagagli ad un servizio di informazione sul 
territorio. In tale contesto, Ma.Ris. ha attivato una 
squadra di manutenzione del territorio che si occupa di 
piccole riparazioni, trasporti e pulizia del Centro Storico. 
  
 
Progetto ToGHETTOgether 
Nel 2023 è terminato il progetto ToGHETTOgether, 
capofilato da Comunità San Benedetto ed orientato a 
fornire attrezzatura per il fai da te e le piccole 
manutenzioni domestiche alla popolazione del Centro 
Storico genovese in cambio di attivazioni sociali. 
L’obiettivo è stato dunque quello di rispondere ad un 
bisogno economico andando a generare valore sociale 
per la comunità nel suo complesso. Ma.Ris. nello 

specifico, forte dell’esperienza di Portierato Sociale 
portata avanti per due anni negli 
stessi luoghi, ha contribuito con la 
presenza di un’operatrice che si è 
occupata dell’apertura dello sportello 
e del magazzino.  
 
Progetto Maggiordomo di Quartiere (Genova) 
Grazie ad un’intensa co-progettazione con Regione 
Liguria, nel novembre 2023 ha preso ufficialmente avvio 
una nuova edizione del progetto Maggiordomo di 
Quartiere. Insieme ad una vasta rete di enti del privato 
sociale proveniente da tutta la Regione, Ma.Ris. Coop. 
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Soc. partecipa con attività sui territori di Genova e di 
Spezia e provincia. 
Sul territorio di Genova, in particolare, la nostra 
Cooperativa sta portando avanti con soddisfazione una 
“sperimentazione ecologica”, che prevede la presenza di 
un nostro operatore nella zona della Bassa Val Bisagno 
per operazioni di spazzamento strade e di supporto nello 
smaltimento di rifiuti ingombranti a chi dovesse averne 
necessità (commercianti e privati cittadini). 
 
 
Progetto TIR e Riabilitazione 
Il Tavolo TIR è il risultato di un accordo ormai decennale 
tra enti pubblici e privati che insieme concorrono alla 
progettazione di percorsi di inserimento socio-lavorativo 
di persone con problemi di dipendenza, seguite dalla 
struttura complessa Ser.D. della Asl 3 Genovese, 
attraverso l’applicazione di un modello integrato di 
accompagnamento al lavoro volto ad offrire alle persone 
un’esperienza personalizzata verso un percorso di 
autonomia. L’obiettivo del Tavolo Integrato è quindi 
favorire l’inserimento socio-lavorativo di persone a 
rischio di emarginazione sociale, di soggetti per i quali le 
problematiche relative alla dipendenza hanno 
comportato un lungo allontanamento (o un mancato 
ingresso nel) dal mondo del lavoro. 
Il tavolo di lavoro è formato dal SER.D ASL 3 Genovese, 
dal Comune di Genova, dalla Città Metropolitana, 
dall’Ufficio Esecuzione Penale Esterna (UEPE) del 
Ministero della Giustizia, dai quattro enti accreditati del 
dipartimento genovese delle dipendenze, tra cui Ma.Ris. 
Cooperativa Sociale, e da altri soggetti privati che, a 
vario titolo, si occupano di inserimenti lavorativi. Il TIR si 
avvale di strumenti condivisi di valutazione, 
segnalazione e orientamento. 
 

 
Interventi di inclusione socio-
lavorativa continuativi 
 
 Percorsi finalizzati all’inclusione sociale, 

all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, 
promossi dagli Uffici Servizi Sociali dei Comuni 
della Provincia di Genova, di Isola del Cantone, dei 
comuni della provincia di  Savona, dal comune di 
Imperia (DGR 283/2017). Da circa vent’anni, Ma.Ris. 
Cooperativa Sociale rappresenta la realtà di 
inserimento socio-lavorativo e di esperienze 
socializzanti per i soggetti appartenenti alle 
categorie più fragili e con disagio socioeconomico 
che gli Uffici Servizi Sociali “utilizzano” 
maggiormente per i percorsi delle persone che hanno 
in carico. Infatti, al 31.12.2024, sono attive le 
Convenzioni con comune di Genova, Comune di Isola 
del Cantone, Comune di Loano e Comune di Albenga 
nel savonese e con il comune di Sanremo. 

 Percorsi integrati di inclusione sociale destinati a 
persone fragili e svantaggiate, per le quali tuttavia 
è auspicabile e prevedibile uno sviluppo 
soddisfacente di abilità e competenze lavorative e 
relazionali, tali da consentire un successivo impiego 
occupazionale (DGR 283/2017) 
Si tratta di inserimenti lavorativi tutelati, che 
prevedono anche lo sviluppo di capacità di 
socializzazione, di adeguamento a diversi contesti, di 
avvicinamento o di ri-avvicinamento al mondo del 
lavoro. Gli inserimenti vengono proposti a cura degli 
assistenti sociali delle  ASL 2, ASL 3, ASL 4, dei SERD 
e dei SILD della provincia di Genova e del ponente 
ligure. Viene attentamente calibrato il monte ore più 
adeguato alle possibilità della persona, il settore di 
inserimento, viene prevista una serie di colloqui e di 
follow-up con il tutor e con l’ufficio inserimenti, 
spesso di concerto con i servizi e i medici competenti. 

 Tirocini extracurriculari di inclusione per soggetti 
appartenenti alle fasce deboli e iscritti al 
Collocamento Mirato (D.G.R. 1186/2017 e L. 68/99). 
Il tirocinio è una misura formativa di politica attiva, 
finalizzata a creare un contatto tra soggetto 
ospitante e tirocinante, allo scopo di arricchirne il 
bagaglio di conoscenze e competenze professionali, 
rappresentando un periodo di orientamento, 
inserimento lavorativo, formazione in situazione, non 
definibile come rapporto lavorativo. I soggetti 
destinatari vengono segnalati dai servizi sociosanitari 
territoriali (ASL 2 Savonese, Asl 3 Genovese, Asl 4 
Imperiese, UEPE, Case Circondariali di Genova, UCIL, 
enti di formazione e inserimento lavorativo, 
cooperative sociali altre) al fine di attivare un 
progetto di inserimento-reinserimento socio-
lavorativo. Questa tipologia di tirocini si rivolge a: 
• persone caratterizzate da condizioni di 
disabilità (art. 1, co. 1 , legge 68/99); 
• persone svantaggiate ai sensi della legge n. 
381/1991; 
• richiedenti protezione internazionale e titolari 
di status di rifugiato e di protezione sussidiaria (DPR 
n. 21/2015); 
• vittime di violenza e grave sfruttamento da 
parte delle organizzazioni criminali e soggetti titolari 
del permesso di soggiorno rilasciato per motivi 
umanitari (D.LGS. 286/1998); 
• vittime di tratta (D.LGS. n. 24/2014). 
In particolare, in provincia di Genova e di Savona, 

Ma.Ris. ha ospitato tirocini  nei settori camere mortuarie 
e cimiteri, igiene urbana spazzamento, servizi mense, 
pulizie, raccolta differenziata, allestimenti, affissioni 
 Lavori di Pubblica Utilità e progetti di Messa alla 

Prova. I soggetti condannati dall’A.G. e segnalati 
dall’UEPE svolgono delle prestazioni non retribuite a 
favore della collettività per la durata corrispondente 
alla sanzione detentiva o pecuniaria irrogata. Così 
come i soggetti per i quali l’A.G. decide per la 
sospensione del processo con messa alla prova. Si 
tratta di un istituto che ha natura consensuale e 
funzione di riparazione sociale e individuale del torto 
connesso alla consumazione del reato. Nei casi di 
LPU e di MAP, oltre che di Volontariato per 
Affidamento, l’inserimento avviene in maniera 
compatibile sia con la sentenza stabilita dall’A.G. , sia 
con le inclinazioni e le reali possibilità  della persona, 
tenendo conto delle sue competenze, della logistica, 
del tempo effettivamente disponibile per svolgere il 
percorso. Un monitoraggio costante viene effettuato 
dai coordinatori e dall’ufficio inserimenti lavorativi, 
allo scopo di verificare la presenza della persona, le 
sue attitudini nei confronti delle mansioni assegnate, 
le skills relazionali espresse. 

  Volontariato per i soggetti in esecuzione penale, in 
regime di misure alternative alla detenzione. 
All'atto dell'affidamento in prova è redatto verbale in 
cui sono dettate le prescrizioni che il soggetto dovrà 
seguire in ordine ai suoi rapporti con il datore di 
lavoro e con il servizio sociale, alla dimora, alla libertà 
di locomozione, al divieto di frequentare determinati 
locali e al lavoro. Il Magistrato di Sorveglianza può 
anche stabilire che l'affidato si adoperi per quanto 
possibile in favore della vittima del suo reato e, se ciò 
non è possibile, in favore della collettività 

 Tirocini pre-lauream, post lauream e di 
specializzazione per gli studenti dei Corsi di Laurea 
in Scienze Sociali, Scienze dell’Educazione e 
Psicologia e per gli specializzandi delle Scuole di 
Specializzazione in Psicoterapia. Questa tipologia di 
tirocini è svolta all’interno delle Comunità 
Terapeutiche e dei Centri di Accoglienza afferenti al 
Settore A della Cooperativa, in particolare sul 
territorio del levante parliamo della CT di Isola del 
Cantone. A tale scopo sono state stipulate e vengono 
rinnovate convenzioni di collaborazione tra la 
cooperativa Ma.Ris. e gli atenei pubblici e le 
università private 
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La DiversAbility come fattore di 
competitività L’Art. 14 D.lgs. 
276/03 – Legge Biagi 
 
L’anno 2024 oltre ai progetti di inclusione sociale e 
lavorativa, ha visto il prosieguo e lo sviluppo delle 
collaborazioni di Ma.Ris. con le grandi realtà industriali 
liguri.  
La legge n° 68/99 prevede per le aziende che superino i 
15 dipendenti, le assunzioni obbligatorie di lavoratori 
disabili, in percentuale alla quantità dei lavoratori 
dell’azienda stessa. L’art. 14 consente all’azienda 
l’assunzione del lavoratore con disabilità presso una 
cooperativa sociale di tipo B, nei confronti della quale 
l’impresa si impegna ad affidare una commessa di lavoro, 
tale da coprire il costo dei lavoratori inseriti e i correlati 
costi di produzione. Grazie all’articolo 14 della Legge 
Biagi, la cooperativa Ma.Ris. si adopera fattivamente per 
il benessere della società, erogando un lavoro di qualità, 
ad un prezzo estremamente competitivo. Allo stesso 
tempo la persona inserita al lavoro usufruisce di un 
ambito di lavoro protetto, entro il quale il suo percorso e 
la propria complessità personale verranno 
costantemente sostenuti e monitorati attraverso 
colloqui periodici e l’affiancamento a un tutor, 
consentendogli di approfondire competenze e abilità, e 
di sviluppare doti di competenza sociale e relazione 
interpersonale, basi fondamentali dell’autostima e del 
senso di autoefficacia.  

Mediante Convenzioni Quadro con la Regione Liguria 
(Settore Centri per l’Impiego) applicative dell’art. 14 D. 
lgs 276/03 (Legge Biagi), Fincantieri SPA, con le sedi 
operative di Sestri Ponente, Riva Trigoso, Muggiano, e 
quella più tecnologica di Fincantieri NexTech, ha 
conferito varie commesse a Ma.Ris. Cooperativa Sociale 
al fine di inserire lavoratori disabili regolarmente iscritti 
al Collocamento Mirato, ex L. 68/99.  

Mediante lo stesso dispositivo, i Cantieri Sanlorenzo si 
sono avvalsi della collaborazione con Ma.Ris. per 
assolvere agli obblighi previsti dalla L. 68/99.  
 
Nel 2024 è proseguita la fattiva collaborazione con la 
Società Sportiva Spezia Calcio e, sempre in territorio 
spezzino, con la ditta Ferretti S.pa.  
  
In ambito genovese il 2024 vede la prosecuzione  della 
collaborazione con la UC Sampdoria S.p.a. , con Drafin 
Sub e con Amico & Co. S.r.l. 
 
Continuano ad avvalersi della collaborazione con Maris, 
in territorio genovese, anche Movendo Technology s.r.l., 
Benefis s.r.l. , Istituto Italiano Saldatura, Grasso facility 
 
Nel corso del 2024 il territorio savonese annovera un  
serie di commesse conferite a Ma.Ris. da realtà aziendali 
quali Tirreno Power S.p.a. e Impresa Verde; in Val 
Bormida si segnala Noberasco S.p.a., Fresia, CPG Lab, 
Trench Italia S.r.l. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Servizio di ascolto e di supporto 
psicologico per i dipendenti 
della cooperativa 
 
Oltre alle attività strettamente legate agli inserimenti 
lavorativi e all’inclusione sociale, una delle attività che 
contraddistingue l’Ufficio Inserimenti lavorativi è quella 
dell’ascolto e del sostegno psicologico: le psicologhe 
supportano i dipendenti (svantaggiati e non) 
nell’affrontare le difficoltà, lavorative, relazionali, di 
natura personale, fungendo inoltre da “filtro” con i vertici 
aziendali e con i diversi settori dell’azienda, mediando e 
mettendo in comunicazione le diverse istanze. 
L’obiettivo è quello di poter vivere l’ambiente di lavoro 
percependolo come sicuro e poco stressante, un luogo 
dove sia possibile chiedere ed essere ascoltati, ricevendo 
risposte e comprensione, ma anche indicazioni per 
meglio orientarsi nella comunicazione formale interna e 
nella gestione efficace del dissenso e dei conflitti. La 
direzione è quella dell’attenzione alla persona, che non è 
solo risorsa umana ma ricchezza a tutto tondo. Tutti 
aspetti, questi, che riguardano il potenziamento di 
risorse e dinamiche (individuali e di gruppo) volte al 
miglioramento della prestazione lavorativa, alla 
creazione di un ambiente di lavoro favorevole, allo 
sviluppo delle relazioni e al perseguimento di obiettivi 
coerenti con la mission aziendale.  
Nel corso del 2024, nella sede di Santo Stefano di Magra 
(attivo, per competenza territoriale, sulla Provincia della 
Spezia, Lunigiana e Alta Toscana), sono stati seguiti 40 
dipendenti e sono stati effettuati 80 colloqui di sostegno 
psicologico. La sede di Genova e del Ponente ligure si è 
occupata di 70 dipendenti e sono stati effettuati 130 
colloqui di sostegno psicologico, introducendo un 
servizio di ascolto su appuntamento anche nelle 
residenze protette e sanitarie per anziani gestite dalla 
cooperativa. 
Alle occasioni canoniche di ascolto sono state affiancate 
formazioni esperienziali e teoriche finalizzate alla 
percezione del benessere in azienda derivante 
dall’ascolto, dal team building, dal senso condiviso di 
appartenenza.  
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INSERIMENTI LAVORATIVI 
Genova e Ponente 

ANNO 2024 

 

N. TOTALE PERCORSI INCLUSIONE 
SOCIO LAVORATIVA (EX BORSA 
LAVORO) di cui: 

61 

 Ristorazione, BIC, mese 
scolastiche, aziendali, RSA, CUE 

22 

 Assemblaggio 
3 

 Pulizie in strutture, residenze, 
aziende 

9 

 Raccolta differenziata, 
spazzamento e manutenzione del 
verde, compreso San Martino 

14 

 Comparto funebre 
4 

 Porto  
2 

 Altro (officina, amministrazione e 
allestimento tendostrutture, 
affissioni) 

7 

N. PERCORSI ATTIVATI  31 

N. PERCORSI CONCLUSI CON 
CONTRATTI  

4 

N. PROGETTI ATTIVI 13 

N. PROGETTI ATTIVATI 2 

N. PROGETTI CESSATI 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INSERIMENTI LAVORATIVI 
La Spezia e Alta Toscana 

ANNO 2024 

 

N. TOTALE PERCORSI INCLUSIONE 
SOCIO LAVORATIVA (EX BORSA 
LAVORO) di cui: 

51 

 Uffici amministrativi (inserimento 
dati) 

5 

 Officina 3 

 Pulizie 3 

 Raccolta differenziata e 
spazzamento 

34 

 Comparto funebre 4 

 Manutenzione del verde 2 

 Altro   

N. PERCORSI ATTIVATI  26 

N. PERCORSI CONCLUSI CON 
CONTRATTI  

4 

N. PROGETTI ATTIVI 7 

N. PROGETTI ATTIVATI 4 

N. PROGETTI CESSATI 3 
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GARE  2024 NUMERO VINTE PERSE

GARE CONCLUSE 83 72 11

GARE CON PROGETTO TECNICO 20 12 8

GARE CON SOLO OFFERTA ECONOMICA 63 60 3

72; 
87%

11; 
13%

Gare ANNO 2024

Gare Vinte Gare Perse



 

 

 



 

 



 

 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 



 

 

 

 

 

 



 



 

 



 

 



 

 



 

 

CLIENTE FATTURATO ATTIVITA'

ACAM AMBIENTE S.p.A. 11.603.446,36 RIFIUTI

COMUNE DI SANREMO 2.009.678,88 RSA

C.RE.S.S. CONS. REG. SER. SOC. ONLUS 1.780.603,67 PULIZIE/SERVIZI VARI

CONSORZIO SOCIALE OMNIA 1.441.962,97 RIFIUTI

SANLORENZO S.P.A. 1.377.375,23 PULIZIE

ASL 5 SPEZZINO 1.306.412,83 CAMERE MORTUARIE/COMUNITA'

COMUNE DI GENOVA UFFICIO REFEZIONI 1.174.828,81 SERVIZI VARI

ASL 3 GENOVESE 1.012.557,42 CAMERE MORTUARIE/COMUNITA'

NAUSICAA S.P.A. 973.131,49 RIFIUTI

LUNIGIANA AMBIENTE SRL 830.806,98 RIFIUTI

FINCANTIERI SPA 745.802,40 SERVIZI VARI

AMIU GENOVA SPA 738.935,06 RFIUTI

U.S. SAMPDORIA SPA 600.576,10 SERVIZI VARI

ASL 2 SAVONESE 494.775,74 CAMERE MORTUARIE/COMUNITA'

SPECCHIA SERVICES SRL 462.541,21 RIFIUTI

OFFICINE SAN GIORGIO DEL PORTO SPA 451.500,00 PORTO

VILLA PERLA - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 440.020,83 SERVIZI VARI

LUIGI AMICO S.r.l. 391.350,00 PORTO

COOPERATIVA CO.SER.CO 376.399,59 SERVIZI VARI PULIZIE MENSA

COMUNE DI SANTO STEFANO MAGRA 371.160,67 SERVIZI VARI

AMICO & CO. S.p.A. 359.534,83 PORTO

COMUNE DI VEZZANO LIGURE 358.079,23 RIFIUTI

PARCO NAZIONALE DELLE CINQUE TERRE 308.807,98 RIFIUTI

ASL 1 IMPERIESE 284.640,87 SERVIZI VARI

PREFETTURA - UTG DI LA SPEZIA 254.141,45 PROFUGHI

ASMIU S.R.L. 252.869,39 RIFIUTI

COMUNE DI GENOVA DIREZIONE POLITICHE DELLE ENTRATE TRIBUTI 249.963,27 AFFISSIONI

ASL 4 CHIAVARESE 240.838,26 CAMERE MORTUARIE/COMUNITA'

CNS - CONSORZIO NAZIONALE SERVIZI 234.748,92 CAMERE MORTUARIE

SANT'ANTONIO SERVIZI SRL 197.774,98 MENSE

PMDE LUIGI AMICO 179.877,00 PORTO

RICUPOIL - OLII MINERALI DI RICUPERO S.R.L. 176.242,42 SERVIZI VARI

GIUSEPPE SANTORO S.R.L. 170.243,91 PORTO

SUPERLUCIDA S.R.L. 165.285,81 SERVIZI VARI

COMUNE DI LOANO 154.167,18 PULIZIE

A. GAZZOLI E SOCI S.R.L. 150.911,07 PULIZIE

COMUNE DI LEVANTO 145.767,86 RIFIUTI

ATA S.PA. 141.611,92 SERVIZI VARI

TIRRENO POWER SPA 139.880,88 SERVIZI VARI

CORPO PILOTI DEL PORTO DI GENOVA 139.762,16 SERVIZI VARI



 

 

FORNITORE FATTURATO ATTIVITA'

L.R.S. TRASPORTI S.R.L. 1.534.514,44 NOLEGGIO MEZZI

Pregis S.p.a. 1.172.186,84 ALIMENTARI

SERCHIOMOTORI LEASE & SERVICE SRL 930.781,06 NOLEGGIO MEZZI

TOTALERG S.P.A. DAL 10.01 ITALIANA PETROLI SPA 397.056,81 CARBURANTI

Enilive S.p.A. 392.602,24 CARBURANTI

MAGRIS SPA 321.883,46 ALIMENTARI

SOSTA SICURA SOC. COOPERATIVA 281.750,43 CARBURANTI

SPECCHIA SERVICES SRL 218.771,55 SERVIZI

QUADRIFOGLIO SERVICE SRL 215.578,46 ATI

BIODIFFUSIONE SRL 178.274,36 ALIMENTARI

IREN MERCATO S.p.A. 172.582,85 UTENZE

Coop. Soc. La foglia del te s.c.a.r.l. 166.790,31 ATI

SAN GERMANO S.p.A. Societ? con socio unico 151.462,52 AFFITTO SEDE LA SPEZIA

ECOPOLIS S.R.L. 147.056,06 NOLEGGIO MEZZI

LEASYS S.P.A 145.122,82 NOLEGGIO MEZZI

VRENT S.P.A. 137.910,72 NOLEGGIO MEZZI

TAMOIL ITALIA s.p.a. 118.502,16 CARBURANTI

MILFA SRL 114.169,83 ALIMENTARI

BANCA IFIS S.P.A. 112.449,63 LEASING

BATTISTELLI ROBERTO 111.487,25 CONSULENTE

INSIEME LAVORIAMO COOPERATIVA SOCIALE 107.900,85 SERVIZI

TELECOM ITALIA s.p.a. 103.747,14 UTENZE

UnipolRental S.p.A. 98.414,13 NOLEGGIO MEZZI

OA SERVICE SRL. 92.167,12 CONSULENTE

ASTECO S.R.L. 91.174,86 NOLEGGIO MEZZI

Bertozzi S.r.l. a Socio Unico 88.600,65 VESTIARIO

AUTORITA DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR LIGURE OCCIDENTALE 72.936,61 AFFITTO SEDE DI GENOVA

PAOLO SCERNI SRL 69.712,23 AFFITTO UNITA' OPERATIVA

Sunrise s.r.l. 68.447,41 MATERIE PRIME DI CONSUMO

ECOMON S.R.L. 67.311,06 NOLEGGIO MEZZI

ANGRY S.R.L.S 66.176,82 MATERIE PRIME DI CONSUMO

SOGEGROSS SPA 63.111,63 MATERIE PRIME DI CONSUMO

COOPERATIVA SOCIALE DUCATUS LUNIGIANE 61.669,24 ATI

KHELIFI MOHSEN 60.886,16 PRESTAZIONE SERVIZI

PRETTO SRL SOCIETA' UNIPERSONALE 49.970,55 NOLEGGIO MEZZI

GRAMI ADEL 49.875,00 PRESTAZIONE SERVIZI

ROBOTTI EMILIO 48.591,94 CONSULENTE

LEASEPLAN ITALIA S.P.A. 46.438,30 NOLEGGIO MEZZI

CUTTING SERVICE SRL 46.085,13 MATERIE PRIME DI CONSUMO

CONSORZIO SOCIALE OMNIA 45.431,14 PRESTAZIONE SERVIZI

AVANTGARDE SRL 43.856,91 NOLEGGIO MEZZI
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Tra le attività svolte dalla Cooperativa quelle con 
maggiore impatto ambientale sono quelle legate alla 
raccolta e trasporto dei rifiuti, core business dell’azienda. 
Secondo i dati dell'ISPRA (Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale), il trasporto su 
strada contribuisce per circa il 20% delle emissioni totali 
di gas serra in Italia, con una quota rilevante dovuta 
proprio ai mezzi pesanti impiegati nei servizi pubblici. 
Nel settore della raccolta rifiuti in Ma.Ris., l'uso di 
automezzi ad alimentazione diesel è prevalente, con la 
conseguente emissione di ossidi di azoto (NOx), 
particolato e CO2.  Di seguito si analizzano nel dettaglio 
le emissioni in atmosfera e il traffico veicolare. 
 
EMISSIONI IN ATMOSFERA. L’utilizzo dei veicoli per lo 
svolgimento dei servizi determina emissioni diffuse di 
gas di scarico.  
La manutenzione programmata dei veicoli, sia di 
proprietà che a nolo, è un elemento cruciale per 
garantire l'affidabilità e l'efficienza delle 
flotte impiegate nei servizi di igiene ambientale. 
Mantenere i veicoli in perfette condizioni non solo 
previene guasti meccanici costosi e dannosi per la 
reputazione dei servizi, ma contribuisce anche alla 
sostenibilità del sistema. 
I chilometri percorsi 2022, 2023 e 2024 e le principali 
emissioni prodotte sono indicate nelle successive 
tabelle: 
 

Sono stati introdotti n. 73 veicoli a basso impatto 
ambientale (elettrici e doppia alimentazione 
gpl/benzina) per la raccolta e il trasporto dei rifiuti al fine 
di ridurre l'inquinamento e promuovere la sostenibilità. 
Nonostante lo sforzo economico e gestionale da 
sostenere, Ma.Ris. ritiene che la gestione green dei 
veicoli nei servizi di igiene ambientale sia un passo 
importante per contribuire a creare città più pulite, sane 
e vivibili.  
Come si nota dalle tabelle riportate sopra, i dati sono in 
continuo accrescimento in quanto Ma.Ris. ha vissuto un 
elevato aumento dei servizi affidati, anche oltre i confini 
della regione in cui ha sede. In relazione al numero dei 
veicoli utilizzati però le emissioni prodotte sono in netta 
diminuzione, in particolare nel 2024.  
Con l’introduzione dei veicoli a basso impatto 
ambientale, Ma.Ris. ha contribuito a contenere le 
emissioni specifiche di gas serra: abbiamo evitato 
l’emissione di oltre 119 tonnellate di CO2 e ridotto del 
26% le emissioni di particolato (compreso PM10) e 
ossido di azoto, con conseguenti benefici per la salute 
umana e l’ambiente. 
 
 

 
 
 
 
In relazione all’aumento del numero dei veicoli e dei km 
percorsi le performance ambientali sono migliorate con 
una minor emissione di elementi inquinanti come mostra 
il grafico con l’andamento medio delle emissioni 
prodotte: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni di tipo ambientale 
 

TOTALE ANNO 2024 

N. VEICOLI KM PERCORSI NOx (g) PARTICOLATO (g) CO2 (g) 

280 4.0361.89 149.213,94 1.434,48 340.786.848 

 

TOTALE ANNO 2023 

N. VEICOLI KM PERCORSI NOx (g) PARTICOLATO (g) CO2 (g) 

262 3.513.908 208.977,58 1.577,23 455.680.908 

 

TOTALE ANNO 2022 

N. VEICOLI KM PERCORSI NOx (g) PARTICOLATO (g) CO2 (g) 

267 2.203.395 211.849,16 2597,21 490.257.150 
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TRAFFICO VEICOLARE. L’utilizzo di autovetture per i 
dipendenti rappresenta il solo mezzo di trasporto adatto 
in quanto gli uffici di Ma.Ris. (sede legale e sede 
amministrativa) non sono serviti da mezzi di trasporto 
pubblico. Il traffico generato dai veicoli che effettuano i 
servizi di igiene e decoro urbano determina un impatto 
ambientale importante. Per minimizzare tale impatto 
Ma.Ris. organizza i servizi di raccolta negli orari notturni 
(quando i Capitolati Tecnici lo permettono) e riduce i km 
percorsi dai veicoli cercando magazzini prossimi alle 
zone in cui i servizi sono svolti. 
Ovviamente l’organizzazione non ha grandi possibilità di 
influire su tale aspetto in quanto l’influenza dell’attività 
sul traffico locale è intrinsecamente legata alla natura 
dell’attività stessa. 
 

 2022 2023 2024 
KM 
PERCORSI 2.203.395 3.513.908 4.0361.89 

 
L’aumento considerevole dei km percorsi dalla flotta 
veicolare di Ma.Ris. è dovuto all’aumento dei servizi svolti 
nel territorio della Regione e oltre come per esempio i 
servizi svolti presso il Comune di Carrara e nel basso 
Piemonte. 
Il trend del traffico veicolare relativo all’anno 2024 segue 
quello dell’anno precedente, anche se le emissioni 
prodotte sono in diminuzione.   
Dal grafico che segue si evince tale considerazione: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RACCOLTA DIFFERENZIATA. Differenziare è un 
dovere verso l’ambiente in cui viviamo.  
Ma.Ris. è consapevole che la raccolta differenziata, core 
business aziendale, è un'azione fondamentale per la 
tutela dell'ambiente, il risparmio di risorse, la riduzione 
dell'inquinamento e il miglioramento della qualità della 
vita, oltre a rappresentare un'opportunità di crescita 
economica e sociale.  
Ma.Ris. è consapevole che la propria organizzazione e 
l’erogazione dei propri servizi debbano essere orientati 
verso uno sviluppo eco compatibile al fine di garantire il 
continuo miglioramento delle proprie prestazioni 
ambientali e la prevenzione dell’inquinamento.  
Con decreto del dirigente del Settore gestione integrata 
dei Rifiuti n.4542 del 19 giugno 2025, sono stati accertati 
i risultati di raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
raggiunti da ciascun Comune ligure nell'anno 2024.  
I dati evidenziano una percentuale complessiva 
della raccolta differenziata 2024 sul territorio 
ligure salita al 60,82%, in incremento rispetto al 
59,35%% dell'anno precedente e con oltre 22 punti 
percentuali in più rispetto al 38,63% del 2015. 
È tuttavia in risalita la produzione totale dei rifiuti 
urbani, arrivata a 830.086 tonnellate rispetto alle 
804.972 tonnellate del 2023. 
Aumenta di conseguenza anche la produzione pro-
capite che si assesta sui 547 Kg/abitante, rispetto ai 530 
Kg/abitante anno dell'anno precedente. 
Ma.Ris. si conferma in linea con i risultati della Regione, 
come negli anni passati, ottenuti nei vari territori dove 
opera evidenziando un miglioramento e il 
raggiungimento dell’obiettivo minimo di legge del 65%. 
La Provincia della Spezia mantiene sempre il suo 
primato nella raccolta differenziata, pur con un dato in 
leggero calo al 74,61% (rispetto al 76,21% del 2023), 
seguita dalla Provincia di Savona con il 63,78%, dato 
sostanzialmente stabile rispetto all’anno precedente. 
Seguono, con un incremento del 3% rispetto al 2023, 
la Provincia di Imperia che raggiunge il 60,43%, mentre 
in ultima posizione si conferma la Città Metropolitana di 
Genova, che raggiunge il 56,19%.  
Ancora significativo come impatto su quest’ultimo dato 
la prestazione del Comune di Genova, che comunque 
cresce a sua volta e raggiunge il 50,57%, rispetto al 
47,02% del 2023. 
Al netto del Comune di Genova, la stessa Regione 
avrebbe già superato l'obiettivo del 65% (66,33%), 
mentre il resto della Città Metropolitana si troverebbe 
già al 68,03%. 
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La Cooperativa persegue l’obiettivo di sostenere e 
promuovere il rispetto dei diritti umani inviolabili e si 
impegna a garantire nei confronti di tutti i propri 
stakeholder relazioni professionali improntate al rispetto 
della dignità umana e delle garanzie fondamentali di ogni 
individuo. 
In particolare, Ma.Ris. tutela e promuove il 
riconoscimento e la salvaguardia della dignità, della 
libertà e dell’uguaglianza degli esseri umani, la tutela del 
lavoro e delle libertà sindacali, della salute e della 
sicurezza sul lavoro. La Cooperativa ripudia ogni sorta di 
discriminazione, di corruzione, di lavoro forzato o 
minorile.  In questo contesto, ci impegniamo da sempre 
a fornire a tutti i soci e i dipendenti un ambiente di lavoro 
positivo e stimolante, scevro da discriminazioni, 
garantendo a tutti il riconoscimento, il rispetto e la 
valorizzazione della propria dignità, dei propri diritti, 
della propria diversità culturale e individuale, con 
l’intento di creare una forte cultura di rispetto dei diritti 
umani. 
 
PARI OPPORTUNITÀ TRA I SESSI 
Come già si evince nel punto 4. del presente Bilancio di 
Sostenibilità (Persone che operano per la Cooperativa) 
nell’ambito attività, Ma.Ris. - la quale opera sulla base del 
principio di parità tra uomo e donna ed evita di esercitare 
qualsiasi tipo di discriminazione di genere nei confronti 
del proprio personale - nel corso dell’anno 2023 è 
riuscita ad incrementare la presenza di donne nelle varie 
attività, tenendo presente che le stesse persone hanno 
avuto accesso a più tipologie di corsi in base alle 
mansioni e/o richieste dei committenti. La possibilità di 
conciliare lavoro e famiglia e la parità salariale 
costituiscono le principali sfide aziendali. Per noi la parità 
tra i sessi sul lavoro include la parità salariale. 
 
Inoltre, nel 2024 la Cooperativa ha avviato il processo 
che porterà alla certificazione per la parità di genere ai 
sensi della UNI/PdR 125:2022 
 
DIRITTI UMANI 
Nell’ambito dei diritti umani la responsabilità della 
Cooperativa si riferisce ai diritti umani 
internazionalmente riconosciuti come quelli della 
Dichiarazione dei diritti dell’uomo delle Nazioni Unite. 
Rispettare il dovere di diligenza in questo ambito 
consente di riconoscere in anticipo e di evitare, o quanto 
meno di limitare, eventuali ripercussioni negative delle 
attività nella rispettiva catena di valore.  
 
CONDIZIONI DI LAVORO 
Garantendo le migliori condizioni di lavoro possibili, 
basate sulle normative vigenti e sugli standard lavorativi 
internazionali, in particolare quelli sviluppati 
dall’Organizzazione internazionale del lavoro, la 

 
 
 
 
 
 Cooperativa contribuisce a creare posti di lavoro. Tale 
valore si misura soprattutto nella concessione dei diritti 
sindacali, nell’abolizione del lavoro minorile e del lavoro 
forzato, nell’eliminazione della discriminazione dei 
lavoratori, in base all’origine o all’estrazione sociale, al 
colore della pelle, alla religione e all’appartenenza 
politica. Un ulteriore elemento importante in questo 
ambito è la cooperazione costruttiva con i partner sociali 
che viene alimentata costantemente e che ci consente di 
seguire un percorso virtuoso. 
 
LOTTA ALLA CORRUZIONE 
La corruzione ha un effetto estremamente negativo sulle 
istituzioni democratiche, sulla gestione aziendale, sugli 
investimenti e sulla concorrenza. Ma.Ris. svolge un ruolo  
importante nella lotta alla corruzione. Con l’introduzione 
dell’Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. n. 
231/2001 e del conseguente Modello Organizzativo 
introduce meccanismi di controllo interni che evitano e 
portano alla luce tale pratica.  
L’introduzione dell’OdV, finalizzato ad assicurare una 
puntuale ed efficiente vigilanza sul funzionamento e 
sull’osservanza del Modello Organizzativo adottato da 
Ma.Ris. Cooperativa Sociale sulle attività sensibili, 
secondo quanto stabilito dall’art. 6 comma 1 lett. b) del 
D. Lgs. 231/01 Art. 1, e in particolare ad assicurare lo 
svolgimento, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
delle seguenti attività: 

 osservanza del Modello da parte degli organi 
sociali, dei dipendenti, e nei limiti previsti da 
parte dei consulenti, dei fornitori, dei partner e 
delle Società di service ; 

 efficacia e sull’adeguatezza del Modello, nella 
prevenzione dei reati, in relazione alla struttura 
aziendale; 

 opportunità di aggiornamento del Modello, 
laddove si riscontrino esigenze di 
adeguamento dello stesso in relazione a mutate 
condizioni aziendali, normative e/o socio-
ambientali, sollecitando a tal fine gli organi 
competenti, conformemente a quanto previsto 
nel Modello stesso. 

 raccolta, elaborazione e conservazione delle 
informazioni rilevanti in ordine al rispetto del 
Modello,  

 conduzione di ricognizioni sull’attività 
aziendale ai fini del controllo e dell’eventuale 
aggiornamento della mappatura delle attività 
sensibili,  

 effettuazione periodica delle verifiche mirate su 
determinate operazioni o specifici atti posti in 
essere dalla Cooperativa, soprattutto 
nell’ambito delle attività sensibili; 

 attuazione delle procedure di controllo previste 
dal Modello; 

 attivazione e svolgimento di audit interni con le 
funzioni aziendali interessate per acquisire 
ulteriori elementi; 

 coordinamento tra le varie funzioni aziendali 
per il migliore monitoraggio delle attività in 
relazione alle procedure stabilite nel Modello; 

 
La Cooperativa ritiene che una buona gestione aziendale 
passi per la trasparenza del suo agire, alla costruzione di 
un rapporto equilibrato tra funzioni direttive e di 
controllo - nel rispetto della capacità decisionale e 
dell’efficienza a livello aziendale. Alla base della 
governance ci sono la reportistica, la sorveglianza da 
parte del consiglio d’amministrazione, il rispetto dei 
diritti dei soci, dei lavoratori e dei principali stakeholder. 
 

Parità di genere, diritti umani,  
condizioni di lavoro e lotta alla corruzione 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




